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sp¶çro 711 della raccolta ugefale delle leggi e dei ddúeli
Regito contiene il seguente creio :

VITTORIO ENIANUELE III
ßž ¡ip•ážfa di DÏb é pei• vólotità della Nazioiie

R)!!.D'ITALIA

ste le leggi 15 luglio 1906, n. 356, 15 luglio 906,
n.þ58 er 24 marzo 1907, n. 122, coit leidall Vennero

concesse: una tombola telegrafica nazionale, con esonoto
da ogni tassa erbriule, i ihvore degli osþodali rltiniti
dÍ Livorno per l'âminentat·e di nii inillóno di lire; ilha
tombola simile, con - esonero da ogni tassa, á fatore
delÏ'ospedale di Chieti per l'ammontare di lÍrb d(tändh-
tomila; altra tombola sim.ile, con esonero da ogni tassa
e diritto erariale, a faÑore dell'eri endo ospedalo civile
di Ledée ýr Tüiiffffödtarb di lŠd ottSceafainilä;
.Visti là leý¼e 7 tigÌíQQ07, ii. 467, eh glieddo

dgni limito di dáfa þëi•l'estra iorié delle tre menzionate
tombole autorizza il Goterno a riunire in una sola
quelle Pro ospadáli Ài Chieli e di Lecce;
Vista l'istanza concór à dai raþpreseiftantit gli dnti

concessionari þei•2IÂ ríúnföné, in niia sola, dello opefa-
zioni siiindibite;
Visto l'articólo pÊimd dellá lekje 2 luglío Ï008,

n. 464 ;

Visto il testo unico delle leggi e dei decreti legisla-
tivi sul Ïotfo approtata non R. deiråto 19 märzo 1908,
n. 152 ;

Visto il regolamelito sill set-vizio del lotto apþrovato
con R. decreto 10 géénaio 1895, n. 5;
Bullaÿroposta dl Ndstro midistro segrotÄrio di Stito

per lo finarize;
Abbíàmo decretato e decretiaino :

Art. 1.

Le due tombolo telegrqfichq pazionali Pro ospedali
riuniti di Livorno e papedaliÀi Chieti.o di_Lecco seno
riunite in una sola ed i risp,euivi enti concessionari
sono .obbligati a compiere in consorzio le relative ope-
razioni.

Art. 2.
Gli enti concessionari e per essi la Commissione ese-



*1310 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

cutiva con domicilio legale eletto in Roma, piaz2a
Ss. Apostoli, n. 49, restano autorizzati ad emettege. peË
l'esecuzione della predetta unica tombola, con esquero
da ogni tassa erariale, due milioni di cartelle (2,000,000)
da una lira ciascuna e ad assegnare alla tombola stessa,
giusta la proposta, una serie di premi pel complessivo
importo di lire duecentomila (L. 200,000) in base al

piano annesso al presente decreto ed approvato d'or-
dine Nostro dal ministro delle finanze, il qual piano
all'art..2, designa nominativamente i componenti la pre-
detta Commissione esecutiva. Tutti gli atti relativi alla
emissione saranno deliberati od eseguiti dalla Commis-
siono esecutiva predetta.

Art. 3.

'

L'estrazione della tombola dovra effettuarsi il 30 giu-
gno 1909, in Roma, nel palazzo domaniale, ove ha sede
la Direzione compartimentale del lotto, alla presenza
di una Commissione di vigilanza composta del signor
prefetto di Roma o, in sua vece, dal consigliere dele-

gato, che la presiede, di un membro della Commissione
esecutiva e del direttoro compartimentale del lotto o

per esso del primo segretario che lo reppresenta. La
Cammissione di vigilanza presenziera pure le operazioni
relative all'assegnazione dei premi e no redigerà pro-
cesso verbale.

Art. 4.

A garanzia dell' integrale pagamento dei premi la
Commissione esocutiva di cui all'art. 2 dovrà depositaro
nella Banca commerciale in Roma tre mesi iprima del
giorno fissato per l'estraziono la somma di L. 200,000
(duccontomila) , prpsentandono ricevuta al prefetto di
Itoma, oppure far pervenire al prefetto stesso l'atto col

qualo la detta Banca si aspuma l'impegno dell'integrale
pagamento summenzionato. Il prefetto ne darà imme-
diato avviso al Ministero delle finanze.

Art. 5.

Al signor prefetto di Roma ò commessa l'alta vigi-
lanza sulle operazioni e sull'estrazione della tombola.
Egli potrà esigere dalla Commissione esecutiva l'ado-

ione di quei provvedimenti che ritenesso necessari a
tutola della fede pubblica per quanto specialmento ri-
guarda il controllo sulla vondita dello cartolle, la cu-
st>tlia dello somme introitate e dei tronchi dello car-

t:lle venduto, ed il pagamento integrale dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,-sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti <lol Regno cl'Italia, man<lan<lo a chiunque
spotti cli osservarlo o tli farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 20 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLEDO.

Piano annesso al R. decrete 20 novembre 1908 per la

esecuzione, con estrazione unica, delle tombole te-

legrafiche nazionali a favore degli ospedali riuniti
di Livorno e di quelli di Chieti e Lecce, appro-
vate rispettivamente con leggi 15 luglio 1906,
n. 356, 15 luglio 1906, n. 338, 24 marzo 1007,
n. 122, o consorziato in forza dolla legge 2 luglio
1008, n. 461.

Art. I.

Le eartelle da emettere per questa tombola saranno 2,000,000
(due milioni) da vendersi al prezzo di L. 1 (una) ciascuna.
I registri delle cartelle saranno distinti in á (due) serie da 20

(venti) e 50 (cinquanta) cartelle ognuno - quelli da 20 (venti)
cartelle saranno contrassegnati con i numeri dall'uno (1) a tren-
tamila (30,000); quelli da 50 (einquanta) cartelle dal trentamila-
uno (30,001) al cinquantottomila (58,000).
Un mo3ello dei registri a matrice, sarå rimesso al Ministero

delle finanze (Direzione generale delle privative).
Ogni cartella, predisposta in modo da contenero 10 (dicci) nu-

meri in altrettante caselle, portera, oltre lo speciato namoro del

registro cui appartiene, il proprio numero progressivo dall' I al

20, o dall'l al 50 (uno al einquanta) secondo che trattasi di re-
gistri da 23 o di 50 cartello ciascuno.
Dovrà essere munita di due Lolli impressi in guisa, che parto

di essi affetti la relativa matrice, l'uno della direzione comparti-
meltale dal lotto di Roma, l'altro degli enti concessionari.

Art. 2.

A cura della Commissione esecutiva degli enti concessionari
camposta dei signori:

1. Comm. Rosolino Orlando per Livorno.
2. Deputato Camillo Mezzanotte por Chieti.
3. Daputato Vito Fazzi per Ldece, quali rappresentanti dogli

enti concessionari, nonch&:
4. Del signor cav. Cesarc Augusto Ristori, costituitasi in do-

micilio legale a Roma, piazza SS. Apostoli, n. 49, o con lo ga-
ranzie che si stimerk opportuno di adottare, lo cartelle folla
tombola saranno poste in vendita a mezzo di spaciali inoaricati
che potranno essero anche i rivenditori di geneli di privativa,
nonchè i titolari ed ufficiali postali telegrafici del Regno, sempre
quando se no ottenga per questi ultimi la facoltà dell'Ammini-
strazione competente.
Tali incaricati dovranno rimettere le matrici-registri ed i re-

gistri rimasti invenduti, alla prodetta Commissiono ed alla sede

sopra indicata, a mezzo della posta in piego raccomandato, od as-
sicurato, ed in modo che pervengano a destino al più tardi nel

giorno precedente quello fissato per l'estrazione dei numeri.
Gli incaricati della vendita nella città di Roma eseguiranno

gradualmente la consegna delle matrici e dei registri suddetti nel
giorno dell'estrazione, ma in guisa che essa consegna resti com-
pletamento osaurita un'ora prima di quella fissata per l'ostrazione
stessa. La Commissione di vigilanza, da nominarsi dal Ministero
delle finanze, dichiarerà mezz'ora prima dell'ostraziono, nulli i re-
gistri cho non lo fossero stati presentati dalla Commissiono ese-

cutiva predetta, o ne pubblicherà immediatamente l'elenco alla

prefettura.
Il denaro riscosso por la vendita dello cartello annullato dovra

essere restituito agli acquirenti, purché con l'esibizione delle ear-
telle stesso ne venga chiesto il rimborso entro trenta giorni (da
quello dell'estrazione definitiva) alla Commissione esecutiva, in
Roma.

Art. 3.

La somma destinata per i premi sarå di liro duecentomila
(200,000) e divisa come appresso: lire centomila (100,000) al vin-
citoro della prima tombola (l° premio); lire venticinquemila (25,000)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7211

al vincitore della seconda tombola 2° premio); lire quindicimila
(15,000) al vincitore della terza tombola (3° premio); lire cinque-
mila (5000) al vincitore dolla quarta tombola (4° premio); lim
cinquantamila (50,000) (5° premio) saranno assegnate in parte
uguali ai possessori delle ahre catelle i cui numeri risult no
tutti compresi fra quelli estratti a' termini del successivo arti-
colo i lire cinquemila (5000), infine, quale premio di consolazione,
(6° premio) da ripartirsi fra i possessori di cartelle non conte-
nenti alcuno dei 45 numeri estratti. In mancanza di tale combi-
naziono le L. 5000 del 6° premio andranno ad aggiungersi alle
50,000 del quinto premio il quale restera così di L. 55,000.

Art. 4.

I premi della prima, seconda, terza e quarta tonibola saranno

attribuiti a quelle cartelle i cui numeri vengano prima rispetti-
Tamente sorteggiati. Se bon lo stesso numero riuscissero vinci-
trici più cartelle, il relativo premio verra distribuito in parti
eguali fra i rispettivi possessori.
Parteciperanno al riparto del 5* premio di lire cinluantamila

(L. 50,000) tutte le altre cartello che, per effetto dell' estrazione
riusciranno vincitrici dopo l'assegnazione dei primi 4 premi.
Il premio di consolazione (6° premio) sarå assegnato in ogni

caso per effetto della prima estrazione giacchð esso non dovra di-
pendere dallo eventuali successive estrazioni, che evidentemento
peggiorerebbero la sorte dei partecipanti.

Art. 5.
La tombola si farà con novanta numeri dall'uno al novanta,

imbussolati in apposit4 UYna alla presenza del pubblico, nel cor-
tile del palazzo demaniale ove ha sede la Direzione comparti-
mentale del lotto di Roma,
Saranno estratti successivamente quarantacinque (45) numeri,

annunziandoli per ordine di sorteggio.
Se entro 12 giorni (dodici) dopo qilello dell'estrazione non sa-

tanno presentate alla Commissione di vigilanza le cartello vin-
menti il primo, il secondo, il terzo e quarto premio ed almeno
dodici cartelle partecipanti al riparto del quinto premio, nella
domenica immediatamente successiva saranno estratti altri dieci
numeri; e quando neppure con questa seconda estrazione si riu-
acisse ad assegnare i primi 5 premi si estrarranno ancora 10
niameri, 15 giorni dopo.
Le cartello che potranno partecipare al sesto premio indipen-

dentemento dalle °eventuali successive estrazioni dovranno essere
tutta prodotto entro IS giorni dall'estrazione primitiva con le
formalità e le penalitå stabilite con l'articolo successivo per le ear-
telle concorrenti ai primi 5 premi.

Art. 6.

Chiunque crederà di aver diritto ad uno dei quattro premi od
al riparto del quinto o sesto, dovra consegnare o far pervenire in
lettera raccomandata alla Commissione di vigilanza la cartella
relativa, annotandovi sul retro il proprio nome, cognome, pater-
nità e domicilio. *

Perderanno ogni diritto al conseguimento dei premi le cartelle
che pervenissero alla Commissione dopo il dodicesimo (12°) giorno
dall'estrazione per effetto della quale si consegul la vincita.

Art. 7.

I verbali delle estrazioni, dovranno compilarsi in cinque origi-
nali rispettivamento pel Ministero delle finanze, pel prefetto di
Roma, por la Commissione di vigilanza, ipor quella esecutiva e

per la Direzione del lotto di Roma. Al verbalo della prima estra-
zione dovranno unirsi l'elenco dei registri e dello cartelle an-

nullate.
Art. 8.

A oura della Commissione di vigilanza i numeri estratti Ver-
ranno immediatamente telegrafati a tutto le prefetturo del Rogno,
che anche immediatamenta li ronderanno di pubblica ragiane.

11 Bollettino uffleiale dei numeri outratti, vidiiñato dal prosi-
dente dolla Commissione di vigilanza, sarà nel più breve tempo
stampate e quindi distribuito in tutti i Comuni e Città ove siansi
vendute le cartelle.

Art. 9.

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi la Commissione

esecutiva, di cui all'art. 2, depositerà alla Banca commerciale ita-
liana in Roma, tre mesi prima del giorno fissato per l'estraziono
la somma di lire duecentomila (L. 200,000), presentandone rice-

vuta al signor prefetto di Roma, oppure farh pervenire al signor
prefetto stesso una dichiarazione con la quale la Banca commer-

ciale medesima, assuma l'impegno del totale pagamento dei premi
per 1x detta somma di lire duecentomila (L. 200,000).

Art, 10.

Le vincite saranno pagabili dal ventesimo (20°) giorno 'dopo
quello dell'estraziono definitiva presso la Banca summentovata,
sia direttamente, sia a mezzo di vaglia bancari o cartolina-vaglia
intestate alla persona corrispondente al nome, oognome o pater-
nitå scritto dietro la cartella vincitrice. Questi pagamenti saranno
disposti previa indicazione, a tergo delle cartelle vincitrici, del
« Visto buono > da parte di tutti i componenti la Commissione

di vigilanza, e avranno effetto su ordinativi firmati dal president
della Commissione stessa.

Art. II.

Gli acquirenti delle cartelle dovranno personalmente accertarsi

della regolarita e della perfetta corrispondenza dei numeri so-

gnati nella oartella stossa ed in matrice, conformemente a quanto
è stabilito pel giuoco del lotto pubblico col R. decreto 12 otto-

bre 1894, n. 473.
Ove non siavi corrispondenza tra cartella e matrice, o siavi ri-

petizione di numeri, le cartelle saranno di nessun effetto.

Art, 12.

Compiute definitivamente le operazioni dolla tombola, il pre-
fetto di Roma, in baso. alle comunicazioni che gli saranno fatto
dalla Commissione esecutiva, notifichera alla Direzione generale
delle privative il risultato della tombola medesima, indicandono
il ricavato netto.

Art. 13.

Le spese di qualsiasi genere, inerenti alla tombola, verranno

sostenute dagli enti concessionari, o, per essi, dalla Commissione

esecutiva.

Roma, 22 novembre 1903.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro delle pnanze
LACAVA.

13 numero BVI (parte supplementare) della raccolta uf-

ßciale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seÿuente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1893, n. 295 sui Collegi
di probiviri per le industrie, nonchò il regolamento
per l'esecuzione della legge stessa approvato con R. de-
creto 26 aprile 1894, n. 179 ;

Veduto il R. decreto 4 novembre 1900, n. CCCXXVIII,
col quale venne istituito in Napoli un Collegio di pro-
biviri per le industrie tessili, o il R. docroto 15giugno
1905, p. OgXVIII, cho ne modificava la giurisdizione;
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Veduto il R. decreto 16 gennaio 1908, n. XXIX che

stabilisco le sezioni elettorali del Collegio predetto ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico,

Le sezioni elettorali del Collegio di. probiviri per le
industrie tessili, con sede in Napoli, stabilite con R. de-
creto 16 gennaio 1900, n. XX1T sono Modificate come

appresso:

MINISTERO
I)'AGRICOLTURA, INI). E COMMERCIQ

Ilisposizioni nel personale dipendente :
Amminintrazione metrica e del saggio delle mongto

e dei thetalli sfoái.
Con R. decreto del 26 novembre 1908:

Mazzanti Ugo, verificatore di 66 classe nell'Amministraziono
metrica o del saggio, già in aspettativa permotivi di salute,venno
riammesso in servizio dal 1° dicembre corrente.

Numero
SEDE

COMUNI delle sezioni MINISTERO
di oiascuna per gli

pET LE POßTE E DMI T§LERRAFIe che fanno parte di ciasonna sezione
,sezione indu-
striali operai Direzione gener e ekttrici

Napoli Napoli- - Portici - Bgrra - Torre 1 1
del Greco - Resina Il giorno 19 dicembre corrente, in Castri di Lecce, provincia

di 1.ecce, è stato attivato al servizia pubblico un ufBoio telegra-
San Giuseppe San Giusspre Vesuviano - Bosco- 1 l fico di 36 classe, con orario limitato di giorno.
Vo9uviano trocase Roma, 22 dicembre 1908.

Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raudoltä uffdiale delle leggi
e dei decreti del'Regno d'Italia, indadando a ahtunque
spetti di osservarlo e di farlo ossei•vgre.
'

Dato a Ronia, addi 6 dioemUe 1908.
VITTOILIp E,gl¶JJtIS.

F. Cocoo-ORTU.
Visto, Il ; na dasigilli : OM.ANDO.

VITTORIO EMANUELE III

per gra la di Dio e per voloutt dèlla Nazione
' ' RE DI ITALIA

Vedut> il rapporto del prefetto della provincia di

Roma, col quale si propone lo scioglimento dell' am-
ministrazione della Congregazione di carità di Vico-

va-o :

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio.1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390 e i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodo#i;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministratione della predetta Congregazione di

carità è sci>lta o la temporanea gestione è affidata

at un commissario, da nominarsi dal Prefetto della
Prov:nc a.
Il Nostro ministro proponente a incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 dicembro 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTL

MINI,STERO Dg ¶¾S()R.O

Pensioni liquidate dalla Carte dei conti :

A3unanza dell'll novembre 1908:

Sinimberghi Aristide, comandante guardia di città. L. 2158.33.
Patria Margherita, ved Agnetti, maggiore, L. 1266.33.
Rosti Giulia ved. Bacoloni, id , L. Í08"l.
Giovanni Adamo, operaio d'artiglieria, L. 660.
Cussikh Giacomo, guardia carceraria, L. 819.50.
D'Ajello Michele, 1° nocchiere, L. 660.
Magnano Carlo A., useiere, L. 9ð0.
Durelli Ida, ved. Durelli, presilente di Corte d'appello, L. 2400.
Mazzoni Alfredo, capitano, L. 3284.
Cóitellio Chiara, ved. Vitti, economo (indemiitå), L. 5333.
Di Jorio Angiolina, ved. Bruno, ixffléiale d'ordino (indonnità)

L. 2875.
Boretti Raffaele, maresciallo guardie di città, L. 1280.
Luzzi Nicolb, operaio d'artiglierit, L. 577.50.
Magagni Erminia, operaio nelle manifattore dei tabacchi, L. 553.87.
Do Cieco Contessa Francesco, maggiore, L 3126.
Lena Pasquálo, orf. Vincenzo, operaio di. marina, L. 184.
M&tto Raffaele, id., L. 975.
Bianchi Edoardo, capitano, L. 3123.
Finzi Moisa, professore, L. 2129, di cui:

a carico dello Stato L. 1437.19;
'

a carico della provincia di Firenzo, L. 601.81.
Vanni Narciso, geometra, L. 33ð0.
Giuliani Rosa, ved. Mariani, ufficiale d'ordine (indennitå), L. 2700.
Trussardi Giovanni, appuntato nei RR. carabiniori, L. 489.00.
Alasia Guglielmo, capitano. L. 2498.
etra Lodovica, ved. Macchi, ing. di. finanza, L. 1331.

Casiegnini Gaetano, usciere, L. 1.678.

Siringo Vincenzo, consigliere d'appello, L. 4567.
Zoccoli Ermete, ispettore generale, L. 5592.
Viárii Maria, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 564.96.
Bisogno Pasquale, orfano di Luigi, operaio d'artiglieria, L. 21466.
Merighi Carlo, brigadiero nei RR. carabinieri, L. 600.
Turchiarulo Stanislao, giudice, L. 2773.
Crlombatto Michele, lavorante d'artigl:er:a, L. 312.
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Botti Anna, ved. Gibellini, affleiale doganalê, L. 638.66.
Massara Marianna, ved. Lucini, bidollo, L 423.31.

Fazzati gutonio, sotto brigadiere di finanza, L. 729.Bian&L AÍb g, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1162.ColmaicÍi 0aroli
, mae ra di canto, L. 1866.

Pagliacci Odoardo, capitano, L. 3076.
DaŸolid 14ài•ini Augusto, id., Ía. 3340.
Riva Antonio, appuntato liei RR. carabiniera L. 470 40.
Corsetti Michele, iË., L. 410.40.
Cerillo Ernesto, capitano, L. 3251.
Geoi Domonico, id., L. 2862.
Iannuzzi Domenico, rettore convitto nazionale, L. 2274.
BiaSohi. Anunta, ved. Genarini, sotto capo guardia carecraria,

L. 225,
Graalone Teresa, operaia nelle manifatturo dei tabacchi, L. 3002.
Paonessa Alessio, appuntato nei RR. carabinieri, ,L. 489.60.
Giannaltasio Raffaella, ved. Gianna, maggiore, L. 1021.66.
De Fassi Nicola, custode, L. 1294.
Ricerardi Vincenzo, operaio artiglieria, L..900.
Perotti Nicola, orfano Francesco, archivista, L. 715.33.
Aooolla Francesco, ricevitoro registro, L. 1750.
Mauro Vincenzo, capitano, L. 2634.
Solebia Teresa, ved. Giuliani, agento dog., L. 332.
Gallea Giovanna, operaia tabacchi, L. 311.64.
Viani Emilia, id. id., L. 533 65.
PardiriÌ Clementina, id. id., L. 438.84.
Lolli Dionis¡a, ved. Lance, inserviento, L. 272.33.
Asolone Lucia, ved. Afiale, ragioniere, L. 881.
Zaghi Gedoone, guardia caro., L. 630.
Pagella Pietro, brigadiere RR. carabinieri, L. 762.
Urbini Maria, ved. Forlivesi, inserviente, L. 259.
Gaidon Elisi ved, Graziani, agente imp., L. 1113.
Roberti Afaria, ved. Palmese, brigadiere RR. carabinieri, L. 308.33
Marini Aticoto, giudice, L. 2668.
Brussare Domenico, operaio artiglioria, L. 775.
Pesavento Arturo, pretore, L. 1952.
Afanfzai Domenico, maresciallo RR. carabinieri, L. 830.

Franzo Giacomo, uflicialo scrittura, L, 1736.
Ragazzi Lamlierto, guardia carcoraria, L. 396.
De Nicold Francesco Paolo, ricevitore registro, L. 3072.
Del Få Fordinando, guardia citta, L. 020.
Bernardi Coloinbo, oifano Antonio, operaio marina, L. 300.
Novelli Andrea, tenente, L. 2120.
Gianfrancesco Mai-gherita, ved. Casanla, op. marina, L. 161.
Formento Gio. Batti, archivista, L. 2100.
Damiano Giovanni, operaio d'artiglieria, L. 820.
Delleman Agata, ved. Bianchi, agente delle imposte, L. 960.
Valbusa Eugn'io, presiderite di sezÏone d'appello, L. 7262
Leidi Albertina, ved. Di Pietrantoni, maggiore, L, 1760.
Enrico Catello, capitano, L. 2612.
Caibone Eftriánna, ved. Geri, operaio della guerra, L. 124 66.

Polattini Elisabetta, ved. Manzocchi, capo uffielo nei telog. L.622.
Rocca Faustino, carabiniere, L. 508.80.
Sattoresi gio. Batta, brigadiere nel RR. carabinieri, L. 635.
Calzavacca Camillo, maresciallo nei RR. carabiniori; L. 1246.

Chinol Mosð, id., L. 1246.
Strizzoli Lucio, guardia- eareeraria. L. 891.
Palmieri Domenico, brigadiere nelle guardio di citta, L. 1160.

Nagifora Grazio, guardia di città, L. 477.25.
Berettieri Teresa, ved. Torraces, operaio di marina, L. 150.

Ghlaalbaßenedetto, capo operaio d'artiglieria, I; 736 50.
Branco Pasguale, brigadiero nei RR. carabinieri, L. 708.

Patos Pietro, paresciallo nel RR.. carabinieri, L. 1162.

'Desdori Alesio, capitano, L. 2843.
Boy di -Patifigpri Carlo, id., L. 2166.
Angradt Augusto, ved. Agostinelli, uffloiale d'ordino, L. 494.
Grossi Danielo, capo lavoranto del genio, L. 654.

Marchisandi Teresa, operaia nello manifatturo dei tabacchi, L. 438.75.
Montanari Adelaide, id.,.484.38.
Palazzeschi Maria, ved. Bukacchi, custo:le, L. 260.
Buracchi, orfano di Angolo, custode, L. 200.
Bressa Antonio,¶verificatore metrico, L. 2266,
Vinaccia Nicola, professore, L. 1999.
Vertua Palmira, ved. Bragozzi, eassiere doganale, L. 1032.66.
Baschieri Alessandro,.giudice, L. 2837.·
Cencetti Francesco, capo divisione, L. 5280.
Dal Ferro Virginia, ved. Gai, brigadiere postalo, L. 290.
Gai, orfani di Agostino, id., L. 290.
Marica Simone, carabiniero, L. 300.
Rusca Canzio, furiere. L. 1400.
Mangino Giuseppe, operaio marina, L. 600.
Elvezia Raffaele, ved. Albano, nocchiere, L. 236.66.
Burlando Pollegrina, operaia_manifatture tabacchi, L. 309.33.
Russo Guglielmo, tenente, L. 2051.
Gramaglia Monica, ved.. Aprile, macehinista, L. 345.
Pravetoni Carlo, capitano, L. 3008.
Roberti Sofia, tod. Steffanino, ragioniero capo, L. 1116.

Zampetti Amelberga, ye<l. Moretti, guardia di finanza, L. 200.
Alpi Oreste, ufneiale scrittura (indennitå). L. 4622.
Abrama Carlo, guardia .carceraria, L. 960.
Margaria Giovanni, capitano, L. 2838.

Adunanza del 18 novembro 1908 :

Corazza Maria, ved, Toasca, ufBeiale d'ordine, L. 704.
Seiaraffia Francegoo, colonnello, L. 5091.
Cucchi Collequi Edoardo, delegata di P. S., L. 3788.
.Calandrelli Luigi, capitano, L. 3526.
Ponzoni,Carlo, giudico agglimto, L. 1683.
Massa Nicolo, console generale, L. 6413.
Pizzi Sante, maresciallo guardia di città, L. 1280.
Lionese Giuseppe, lavoranto d'artiglieria, L. 523.
Romano Baldassarro, brigadiere guardio di citta, L. 11GO.
Invernizio Giuseppe, commissario di marina, L. 4000.
Menesini Adelina, operaia nelle manihtture dei tabacchi, L. 346.10.
Bressano Gio. Batta, capo ufficio postale, L. 2498.
Borlasca Giuseppina, ved. Castellini, capo divisione, L. 1309.66.
Giansana Carlo, colonnello. L 5623.
Bozino Erminia, ved. Gibba, ricevitore del registro, L. 1164 66.

Gutscho Luigia, tid. Raggi, intendento di finanza, L. 1866.66,
di cui:

a carico dello Stàtõ,L 1710 63;
a carico del Fondo culto, L. 156.03.

Gatti Tommaso, ospitano, L 2894.

Cagnani Cesare, archivista, L. 2080.
Borio Giuseppe, vel. Del Pozzi, marosciallo nei RR. carabinieri,

L. 261.33.

Pasquaini Eroole, colonnello, L. 41ð0.
Gucci Francesco, archivista, L. 2497.
Rabbi Venusta, lavorante arti. L. 228.
Tassi Emilia; operaia manifatturo tabacchi, L. 364.40.
Di Martino Giovanna, id., L 449.26.

Miola Cristina, id., 460.40.
Cifiero Felicia, id., 608.83.
Pignacea Vittorio, brigadiero guardio città, L. 1080.25.
Ghibelli Augusto, maresciallo RR. carabinieri, L. 800.
Bardi Paolo, tenente colonnello, L 3609.

Cora Giovanni, marosciallo guardie città, L. 1440.
Blazzi Benvenuto, custode, L 960.

Tognoli Gio Batta., giudioe, L 2770.
Conte Marco, capitano, L. 2840.
Donnarumma Achille, capitano, L. 2574.
Brunotti Clotilde, ved. Damiani, ufBeialo postalo (indennith),

L.4933.

Di Carlo Palma, ved. Cartonesi, useiere, L. 319.
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Prandi Cesare, ispettoro ferrovio, L. 3725, di cui:
a carico dello Stato, L. 3289;
a carico delle ferrovie di Stato, L. 436.

Da Vita Alessandro, ricevitore registro, L. 3333.
Lanzini Maria Annunziata, operaiamanifatturetabacchi,L.388.12
Morfini Michele, maggiore, L. 3344.
Dabone Nicolb, id. 3217.
Pizzimenti Francesca, maritita Papisca, guardia città, L. 440.
Bergamini Ettore, sottotenente, L. 1291.
DJ Negro Giuseppe, capitano, L. 2519.
Clementone Angelo Maria di Emidio, soldato, L. 202.50.
Bagliani Eugenio, commosso, L. 1534.
Penna Camillo, a carico delle farrovie dello Stato, capo sta-

zio io, L. 2504.

Camarda, orfani di Giuseppe, 2° capo fuochista, L. 321.33.
Andreutto Maria, ved. Pasinetti, operaio marina, L. 300.
Marino Nicolò, vice cancelliere, L. IN.
Callè Vincenzo, brigadiere guardie citta, L. 1000.50.
Nunnari Giovanni, ufficiale d'ordine, L. 1704.
Calig:one Gabriele, operaio artiglieria, L. 827.50.
Ar:lizzono Camillo, maresciallo guardle città, L. 1280.
Coccarelli Pietro, guardia carceraria, L. 498.
Mattioli Iginia, ved. Pizzirani, tonente, L. 691.
Bresadola Margherita, ved. Medardi, ricevitore registro (indon-

nith), L. 3305.
Ma fa Fe'aastiano, guardia finanza, L.281.33.
Dolfini Enrico, ingegnere capo genio civile, L. 4820.
Barranco Gandolf>, brigadiere guardio città, L. 1160.
Are:e Caterina, Yed. Ronco, capo manovra ferroviario, a carico

dalle ferrovie dello Stato, L. 292.33.
Palignatti Angelo, ved. Gaaschino, guardia carceraria, L. 273.16.
Caobelli Giovanni, procuratore del Re, L. 6160.
Gobbi Elvira, ved. Torretta, ricevitore registro, L. 974.33.
Gassi Antonietta, ved. Manfredi, agente imposte, L. 695.
Cavalo'ti Eugenio, capitano, L. 3328.
Nicoli M. Elisa, ved. B9rtolacci, ricevitore ragistro, L 1251.66.

Galli Armida, operaia manifatture tabacchi (indennità), L.1028.50.
Lenei Maddalena, oparaia manifatture tabacchi, L. 369.01.
Blanca Anna, ved. Carraro, opòraio marina, L. 245.
Stanziona Francesca, ve3. Cetanni. operaio marina, L. 126.
Tomatis Sebastiano, operaio artiglieria, L 820.
Manfredini Giuseppe, brigadiore nei RR. carabinieri, L. 575.
Sangiorgi Silvio, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Mormo:1e Salvatore, 1° macchinista, L. 1820.
Capriolo Caterina, ve3. Trivero, furiere maggiore, L. 267.00.
Jonas Alfredo, maggiore. L. 2790.
Jonas Alfredo, id., L. 3512.
Trivero Angela, ved. Capriolo, furiere maggiore, L. 322.
Padovani Attilio, maggiore, L. 2802.
Baima Bolon Effisio, tenente, L. 1908.

Barago Giovanni, capitana, L. 2960.
Ferra Adelaide, ved. D'Amica, capitano, L. 656.66.
Arnone Gaetano, capitano di vascello, L. 5600.
Rostoptchine Olga, ved. Tornielli, ministro plenipotenziario,

L. 26Sr.66.
Rocca Emanuela, maritata Vallo, soldato, L. 202.50.
Planese Nicoletta, ved. Cacoavali, cancolliere, L. 478.

Albeggiani Ernesto, giudico aggiunto, L. 1680.
Celentani Gennaro, eassiere, (indennitå) L. 204.84, di cui:

a carico dell'economato B. Vacanti di Firenze, L. 1743.78 ;

a carico dell'economato B. Vacanti di Napoli, L. 1571.38.
Fiorillo Giovanni, ricevitore del dazio, (indennita), L. 1812.19,

di cui:
a carico del comune di Napoli, L. 529.81.

Cametto Giuseppe, agento manuf., L. 1372.
Gabani Giulia, ved. Alessandri, ragioniere d'artiglieria, L. 990.33.
Marchesa Carlo, capitano, L. 3520.

Pelosi Levi Alfrado, soldato, L. 300.
Piana Carlo, carabiniere, L. 360.
Carifi Annunziata, ved. Di Donato, operaio di marina, L. 206.6G.
De Rosa Angela, ved. Jovine, maresalallo di finanza, L. 331.33.
Peounia Davide, operaio di marina, L. 525.
Casoletti Palmira, ved. Guaita, conservatore dell'ipoteche, L. 1448.
Bellini Leopoldo, agente dell'imposte, L. 3168.
Cardellicchio Irene, ved. Arnð, cancelliere, L. 774.33.

Direzione generale del tesoro (Disistore portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi, 23
dicembre, in lire 100.10.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' industria e del eommerelo

Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'agoordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
22 dicembre 1908.

CONSOLIDATI
&n gedimento

Senza eedola
nn essi

in
mturati

eerse
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ tsetto. 10490 44 10302 44 103.1I 59

3 1/2% wastro, 103.89 25 10214 25 10222 82

3 % fordo.... 70.83 33 69.03 33 70.28 03

CO]SFCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

1L MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col
R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di lotteratura italiana nella It. Università di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. l.20 non più tardi del 20 aprilo
1909 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che 6 og-
getto della cattedra inessa a concorso.
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I ocneorronti cho non appartongono all'insognamepto o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avvisoc.
Npn sarå tenuto conto delle domande che parverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo allo autorith
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettato, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 15 dicembro 1908.
Il ministro

2 RAVA.

liarte sten Ethitiale
TARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Martell, 22 dicembro 1908

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta 6 aperta alle ore 15.
ARRIVABENE, segretario, da lettura del processo verbale della

tornata precedente, che è approvato.
'

Presentazione di relazione e incidente sui lavori del Senato.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Pre-
senta la relazione sui provvedimenti di concentramento per il rag-
gruppamento, la trasformazione o la revisione di statuti per le

opero di boneficenza.
RicNdahoi che è stato presentato al Senato un disogno di leggo

che rigínida la concessione .di poteri alla Commissione d'inchiesta
sull'AËininistraziono della pubblica istruziono.
Prega il Senato di voler considerare il disegno di legge como

legge gi urganza o di autorizzare il relatore dell'Uffielo contrale
a fare la rolazione orale.
ARCOLEO. Prende occasione del disegno di loggo sulla Com-

missioro d'inchiesta alla Minerva, per diro poche parole sull'or-
dino del lavori del Senato.
Il Senato si affretto a riunirsi a rosa distanza dalla Camera,

ma dorotto aggiornarsi por ,

mancanza di lavori, o tenere sedute
di qualche ora, per ovitare nuovo parontesi. In questi ultimi giorni
si ò riprodotto il fenomeno: dopo lo stillicidio, l'uragano, fra il
silenzio dell'assomblea o lo strepito dello urne.
Un teinpo si portavano al Senato molti fra i disegni di legge

concornenti riformo di puro ordine legislativo: cita ad esempio
quello sulla giustizia amministrativa, di qualeho anno fa, o quelli
che lo stesso attualo ministro riparti fra i due rami del Parla-

monto.
Oggi invece pondono presso la Camera disegni importanti sul

Codice di procedura penale, sull'abbreviaziono dei procedimenti,
sullo formo o giudizi, sui reati di diffamazione, ecc., e fa sospeso
quello sugli infortuni del lavoro, per necessità di calendarlo par-
lamentare.
Non si spiega perchè al Sonato non venne il presento disegno

di legge sulla Commissione d'inchiesta, che avrebbe trovato de-

gno o maturo esame, tanto pia che da questa assemblea fu av-

Voi·tifo il difetto di origine o la deficienza dei poteri, 11 20 o 21

marzo 1908.
Lo giustifleate esitanzo del presidento del Consiglio, le dimis-

sioni del presidente, le polemicho della stampa, le difficoltà di

oroaro funzioni nuove, applicandolo a fatti procedonti o a persone
lo signate, dimostrano la gravità del problema involuto nell'art. 2
11 o stesso disegno di legge.

Si puð dubitaro porfino sul pericolo di costituiro un precodonto
che turba le norme dirottive di ogni giurisdizione, ma egli non
entra in merito. L'intervento del Governo trasforma in un atto

politico il disogno di legge; lascia a lui, giudica dell'argenza, la
responsabilità.
Ma la procedura sommaria oggi adottata, dimostra che il So-

nato deve approvare, sotto questo carattere d i urganza, non es-

sendo possibile' emendarlo, il progetto, perchè la Camera ð chiusa.
Ha creduto suo dovere esprimero questo osservazioni, perch6 à

si=uro che il Governo sentirà come dignità sua, la dignità del
Senato (Bane),
GIOLITTI, presidents del Consiglio, ministro dell' intorno. Os-

serva che per disposizione statutaria parocchi progotti di legge dob-
bono essero prima approvati dalla Camera olettiva.
Quanto al disegno di legge relativo allo modificazioni alla pro-

cedura penale, nota che il guardasigilli ha dovuto presentarlo ala
l'altro ramo del Parlamento, perché era già pendente avanti una
Commissione della Camera elettiva il progotto di riforma della
procedura penale.
Assicura perb il senatore Arooleo che, come del resto ha sempre

fatto per lo passato, i progetti di legge di natura organica saranno
presentati prima al Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta di dichiarare l'urgonza

par il disegno di legge accennato dal presidente del Consiglio, o
di autorizzare il relatore a riferire oralmente.
(Il Senato approva).

Discussione del disegno di legge: «Proroga del corso legale dei
biglietti di Banca e approvazione di accordi fra il tosoro o la
Banca d'Italia > (N. 959).

ARRIVABENE, sogretario. Da lettura del disegno di leggo.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CADOLINI. Chiedo at ministro del tesoro se e por quanti anni

ancora si dovranno approvaro disegni di legge como quello in
discussione, e fino a quando dovrà duraro il corso legale dei bi-
glietti di Banca.
CARCANO, ministro del tesoro. Fa osservare che nel progetto

si chiede che il corso legale continui ancora per un anno.

Dimostra la necessita del disegno di legge e dichiara che il
Governo non rinuncia alla speranza che questa proroga possa es-

sero l'ultima.
CADOLINI. Desidererebbe sapero quando s'incomincierà a faro

la conversione progressiva e quando cessera il corso legale.
CARCANO, ministro del tesoro. Data la nostra attuale riserva

metallica, aumentata per effetto della legge del 31 dicembro 1907

spara che fra non molto si potrà essoro in grado di procodoro
alla conversione.
CADOLINI. Prendo atto dello dichiarazioni del ministro o lo

ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i cinque articoli del disegno di

logge.
Approvazione di disegni di legge.

ARRIVABENE, segretario, da lettura dei seguenti disegni di
legge, i quali sono approvati o rinviati allo scrutinio segreto,
senza discussione:

Approvazione di eseedenza d'impegni por la somma di L. 43,000
verificatosi sull'assegnazione del capitolo n. 43: - Spose per la

Camera dei deputati - (Spesa facoltativa) dello stato di previsiono
della spesa del Ministero del .tesoro per l'eseroizio finanziario
1907-908 (N. 953) ;

Maggiori o nuovo assegnazioni su alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dollo posto o dei telografi
per l esercizio finanziario 1908-909 (n. 971).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti an al-
cuni capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministoro
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dollo posle o dei telegrafi per l'esercizio finanz¡ario 1903-909

(n 9"2
.

- Riordinamento della contabilità delle Casse postali di rispar-
mio (n. 952).

Trasformazione del prestito a premi concesso con legge 28
luglio 1902, n 329; in una lotteria o tombola telegrafica nazio-
nale a favore dell'Opera pia pei fanciulli abbandonati sotto il ti-
tolo di' « Protettorato di San Giuseppe in Roma » e dell°0pera pia
pfesso l'Associazione italana della stampa residente in Roma, in
rappresentanza della federazione nazionalo tra le Associazioni gior-
nalistiche italiane (n. 965).

Vorazione a scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario. Proaede all'appollo nominale per la vo-

tazione a scrutisilir ¿egrato del disegni di leggo approvati ieri e
oggi pei alzalá é seduta.
JEo naë rinihngono aperte).

&•olgimento di una proposta di legge
d'iniziattua del senatore Borgatta.

BORGATTA. Svolge la sua proposta di legge per modificazioni
alla'logge 50 giugno 1889 sulla réquisizione dei quadrupedi e dei
veicoli pel servizio del R. esercito.
Osservs cha l'art. 5 di detta legge commina ai proprietari che

omettano di fare al loro Comune le dichiarazioni prescritte dalla
legge stessa, la molta di L. 100, senza distinguero tra il quadra-
pede ronzino, che varra poche diecine di lire, e il quadrupede di
1psso che potri valerne migliaia.
' Tale multa a'nella maggior parte dei casi occessivamente gra-
vósa, tah¾Ifin'dite #1di'aggÍungono le spese di giustizia.
Iloratore, che yive buona parte dell'anno in mezzo alle popola-

zioni rurali, ha sentito il doverd di rendersi interprete del loro
maloantentó o del loró dèsiderio che la legge attuale sia mi-
t'gata.
Chiarisce la portata di oiascuno dei due articoli del disegno di

leggd. Non pretendo certo che essi siano perfetti; ma, se il mini-
stro della guerra consentira alla presa in considerazione del pro-
getto, confida si potranno fornialare tali disposizioni che diano
soddisfazione ad un giusto desiderio dell.o nostre popolazioni ru-
rali (Bena);
GASANA, ministro della guerra. Consente di buon grado cho il

diseµo di legge, d'iniziativa del senatore Borgatta, sia preso
in considerazione; poichè ne riconosee la giustizia ed opportu-
nità.
Annuncia che è allo studio un altro disegno di legge inteso a

reotre ulteriori modificazioni alla legge sulla requisizione dei

quadrupedi.
Spera di poterlo presentare al Senato alla ripresa dei lavori, ed

allora potra odesparsene lo stesso Ufficio contrale che avrà
preso in esame l'attuale proposta di legge del senatore Bor-

gatta.
BORGATTA. Ringrazia.
PRESIDENTE. Pone ai voti la presa in considerazione del di-

segno di legge di iniziativa del senatore Borgatta.
(È approvato).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a seratinio segreto.
) senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Per il disegno di legge
riguardante le feste.commemorative del 1911.

BISCARETTI. Prega il Senato di voler autorizzare che il di-

gegno di legge: « Concorso delÏo Stato nella spesa per le faste
einimemorative del 1911 in Roma ed in Torino > sia discusso
siella presente tornata, previa relazione verbale.
PRESIDENTE. InterpelTera il Seilate perch& si pronunei so vi

als nella; specie quella urgeliza cho à necessaria, pereh6 si possa

adorire allá proposta del senatore Biscaretti.

ASTENGO. Propone cha la questione sia rimandata a quando
sark esaurito l'ordino del giorno.
GlOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno. Prega
il senatore Astengo ed il Senato di voler aderire alla propos¾
Biscaretti, perchè il Senato farà cosi una patriottica manifepta-
zione, mostrando il suo interessamento par una legge intesa a

commemorare il giirno nel quale a Torino fu proclamata Romi
capitale d'Italia.(Applausi).
ASTENGO. Dichiara di aderire volentieri, in vista della ragione

addotta dal presilente del Consiglio.
PRESIDENTE. Pono ai voti la proposta B¡scarotti.
(È approvata).

Approvazione di disegni di legge.

ARRIVABENE, segretario. Da lettura dei seguenti disegni di
legge, che fona approvati senza discussione:

Convenzione per la costruziono di un nuovo ospedale clinico e
di nuovi Istituti scientifici a servizio della R. Università di Pavia
(N. 960) ;

Modiâcazioni all'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva
marittima (N. 966) ;
Modificazioni agli articoli 131 o 132 del testo unico delle loggi

sul reclutamento del R. esercito approvato con R. decreto 6 ago-
sto 1888, n. 5655 (a. 970).
Discussione del disegno di leggo: « Provvedimenti per lo spose

ferroviarie e per i debiti rodimibili » (n. 958).
ARRIVABENE, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BETTONI. La eroazione d i un nuovo debito à sempre cosi poco

allegra quando essa a Pespediente di un deßcit verificatosi per
minori entrate o per errori commessi. Ma qui vi è il caso in-
verso.

Il paese fortunatamente avviato ad un progrosso invidiabile, ha
bisogno di uno sviluppo insperato delle sue reti ferroviarie,. e da
ciò la necessità di provvedere al relativo fabbisogno finanziario
E dunque lietissima la ragione di queeto disegno di legge, che
egli accoglie con compiacenza.
E non gli sombrano giustificati i timori che esso possa inoop -

pare il progresso delle industrie o dell'agricoltura, como parve ad
alcuni.
La creazione del nuovo titolo 3.50 per cento oltro che facilitare

lo costruzioni ferroviarie, organi indispensabili allo sviluppo agri-
colo, commerciale ed industriale, arricchisee la finanza pubblica
di un nuovo strumento, che ne ronde le mosse più agili.
Ma la bontà del progetto di legge 6 anche maggiore, poioh6

esso ridette la facolta al Governo di convertire gli altri debiti ro.
dimibili, ora collocati specialmento presso gliIstitutidi risparmio.
Daplico vantaggio deriva da questa disposizione: smobilizzare
il plá possibile detti Istituti, giovando alla iniziativa privata; ren-
dere più importante l'operazione che il tesoro può compiere, dandò
piû largo meraato al titolo, che sarà con vero entusiasmo ricer-
cato anche all'estero. E se ciò sarå, larghe disponibilità pei i no-
stri commerci deriveranno dal disegno di legge.
Raccomanda al ministro del tesoro di faro opera saggia, nulla

trascurando perchè il titolo nuovo abbia mercato ampio, e sia.co-
nosciuto nel modo maggiore possibile.
Forse avrebbe preferito minori limitazioni all'opera dol Governo,

che per legge deve emettere solo 150 milioni all'anno, essendo
questo un qualche inciampo a poter preferire i momenti plå pro-
pizi dei mereati per l'emissione del titolo; ma egli fa a:fidanza
nella vigile abilità del ministro per correggere tale difetto.
Purtroppo questa limitazione rivela la preoccupazione costanto

della nostra legislazione, quella preoccupazione che chiamasi dif-
fidenza, la quale, inveco di facilitare, rende rachitica ogni inizia-
tiva, a scapito ãel buon risultato finalo.
E per questo che egli si compiaca di non veder prec¡sata la
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cifra presunta dAl debito, perché ció rivela fiducia almeno nel
tempo galantuomo ohe non potra a ineno di sorkidere ai destini
d'Italia, richiedendo quei maggiori organi di sviÍnppo che ora non
si possono prevedere r ei lim iti di una cifra, perché confidiamo
siano largamente progressivi.
Epona adunque la legge e tempestira, péroh& 4 presentata ora

oho la conversione della rendita 6 avvenuta trionfalmente, e che
si pnó avvisare ai bisogni effettivi delle ferrovie.
Non resta che ad augurare che il ministro del tesoro sappia

gipvarsene con abilità nell'interesse dell'oconomia nazionale (Bene).
ØÄËCANO, ministro del tesöro. Ringrazia la Commissione i

finanze del sollecito esame e dell'sutorevole appoggio che ha dato
al disegno di legge, e ringrazia anche il senatore Bettoni per l'ef-
floano difosa del disegno stesso, o per le considerazioni cho ha
stolfo per dimostrarne la bonta e l'utilità.
Queste considerazioni e la relazione della Commissione di finanze

lo dispensano dall'aggiungerne altre.
Confida che il Senato sia persuaso della bontà del progetto di

loggo, il quale, tra le altre, comprende una proposta che rispondeatt un voto già emesso dalla Commissione di finanze e riflettente
a creazione di un mezzo per provvedere, a miglior mercato, alle,
spese airgordinarie già approvato dal Parlamento.
Questa legge sarà utile all'azienda, ferroviaria, al tesoro, al ca-

pitale p†ivato ed al lavoro, nonché al progresso del conimercio o
dèlÏ'industria nazionale, il enÌ sviluppo sarå. favorito dal compi-
mento Aalliopere.ferroviarie.
Gioverk inoltre ad alimentare ancora l'alta fiducia che ha rag-

giunto il credito pubblico e privato (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Sonza osservazioui sono approvati tutti gli articoli del progetto

di legga, che è rinviato allo sorutinio segreto.
Discussione del disegno di leggo: « Provvedimenti a favoro del

personale dipendente dall'Amministrazione dello tause sugli
affari » (N. 963).

ARRIVABENE, segretario, då lettura del disegno di leggo.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione genorale.
ASTENGO. Loda il ministro delle finanze di aver condotto in

porto il progetto di legge del guale riconosee l'opportunith ;
avr 'bbe voluto perð che alla categoria ultima dei ricevitori del
registro fosse stato fatto un trattamento migliore. Rileva che
quoi funzionari debbono avero cognizioni giuridiche non comuni,
e, dovrebbero essere quindi considerati per to stipendio meglio che
gli uffiefall d'ordino.
Spara che il ministro vorrà tenero conto di questa sua oonsi-

deraz one in un altro progetto, di legge.
Agg°ungo che ei commessi gerenti, che passano ricevitori, sa-I

rebbe giusto cho venisse computato, come utile alla pensione, il
periado di tempo nel qualo essi hanno servito prima di diventare
ricevit

.

Occorre facilitare ad essi il colloeamento a riposo; altrimenti
nessuno di loro potra raggiungere il massimo della pensione.
LACAVA, ministro delle finanze. Ringrazia innanzi tutto la

Commissiono di finanzo di aver riconosciuto che il progetto di
legge rispondo ad una necessitå e di averlo proposto all'approva-
sione del Senato; ringrazia poi anche il senatore Astengo dell'ap-
¡íoggio dato al progetto stesso.
Rileva che la questione del personale demanialo 6 importante

o il progetto in discussione non intende risolverla completamente,
rohisarebbe gravo l'onere che verrebbe alle finanze.
11 Iirehenfe. progetto di leggo risolvo parto della questione ed

las gik fatto molto, porcha con esso vieno stabilito un organico
cÌte prima non esisteva, dei ricevitori del registro.
Comp diese gik,alfaltro ramo del Parlamento,. i commessi ge-

renti non hanno agitto á pyssione; essi sono assunti.dal ricevi-
toro soriza alcun impegno das parta dello Stato; ma col progetto
attuale 150 di essi entrano nei.rnoli..organiol, e cominciano cosl
ad acquistare il diritto alla. pensione.

Dimostra che tutti gli straordinari delle diverse Amuiinistra-
zioni, quando liquidano la pensions per essere entrati in ruolo
non hanno diritto ohe venga loro computato il periodo di tempo
di servizio straordinario.
La questione quindi, è di indole generale, e spetta al ministro

del tesóro studiarla dal punto di vista dell'onere che ne verrebbe
alle pensioni.
Prega il senatore Astengo di volersi dichiarare soddisfatto delle

sue dichiarazioni ed il Senato di approvare il progetto di legge.
ASTENGO. Per ora si dichiara soddisfatto e speta che il mini-

stro studierà la questiono.
RATTAŽŽT, relat'ore. Non vorrebbe che il senatoro Astengo, nel

dichiararsi soddisfatto, avesse inteso che il ministro si proponga
di presentare ancora un progetto por un nuovo miglioramento
delle condizioni dei ricevitori del registro, ed invita il mimstro a
chiarire il suo concetto.
Nota che non ð opportuno creare illusioni.
Col progetto in discussiono già si è recato un grandissimo be-

neficio ai ricevitori del registro; a loro si è assicurato uno sti-
pondio minimo, insioms allä ¡iartecipaziono agli aggi per le tassa
percopite.
Vorrebbo che il ministro dichiarasso cho non & il caso di fare

di piik
LACAVA, ministro delle finanze. 14on ha intosa di dare alcun

afHdamento che presenterà altro progetto di legge, ha detto sojo
che col prèsento si ha gik un priticipio di sistemaziono del per-
sonale demaniale.
Il progetto giova ai ricevitori ed ai' oommessi gerenti.
IIATTÄŽZi relatoro. Ilil'ovâ che snelle per i commessi gorenti

sório notevoli' i antalgi poriali däl disegno in discussione;
qüíndi' safebbe lione oh'o anelid por i comtnessi gerenti il ministfo
dicesse che non penserà ad ulteriori benefizi.
GIOLITTI, présidento del Consiglio, ministro dell'interno. Fa ri-

levare che la discussione sul seriizio straordinario, agli eff'etti
della perisione, ecoedò i limiti del progetto di legge in discussione i
il provvedimonto dovrebbe riguardare il numero infinito di straor-
diilari che sono presso le varie Amministrazioni, e l'aumento di
spesa por le pensioni sarebbe quasi al disopra di dieci milioni,
come già dissé nell'altro ramo del Parlamento.È impossibiletrat-
tare una categoria di straordinari diversamente dalle altro.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione sono approtati tutti gli articoli e le tabello

del progetto di lágge, clie à rinviato allo scrutinio regreto.

Approvazione di disegni di legge.
ARRIVABENE, segretario. Då lettûra dei seguenti disegni di

legge, i quali sono approvati senza discussione, e rinviati allo
scratinio segreto:

Maggioro spesa per l'impianto del laboratorio chimico per le
sostanzo esplosivo e il suo arredainento (n. 962);

Stanziamento di un fondo straordinario di L. 500,000 por i
restauri ai monumenti Veneziani (n. 967) ;

Unifloazione dei sistemi di alienazione e di amministrazione
dei beni immobili patrimoniali dello Stato (n. 907).
Discussione del disegno di legge: « Unificazione dei sistemi di

prodedura coattiva por la riscossione delle ontrate patrialo-
niali dello Stato e dégli altri enti pubblici > (n. 984).

ARRIVABENE, segretario, då lettura del progotto di leggo.
Bion ha luogo discussione generale, e, senza discussione, sono

approvati i primi due articoli.
BACCELLI, relatore. All'art. 3 dichiara che l'Uffleio centrale ha

avuto qualche preooeupazione per questo articolo, perchè non ð
dato alcun termine per la sospensione del procedimento coattivo ;
quindi le cause potrebbero restare giacenti per tempo indofinito
con danno dell'Amministrazione.
Qualora dovesse farsi un regolamento, prega il ministro di to-

ner conto della congorvazione dell'Ufficio contrale.
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PÁRPAGLIA. Dimostra che ParticoIò quale è, non dh motivo a

preoccupazioni.
LACAVA, ministro della finanze. Ricorda che l'articolo del di-

segno Ministeriale, quale fu presentato all'altro ramo del Parla-

monto, non ammetteva la possibilità della sospensione: perb fu
modificato dal'a Commissione della Camera elettiva. Certameyte
non si puð imporro al giudice di giudicare in un dato tampo.
Ad ogni modo vedrà nel regolamento di tener conto delle os-

servazioni dell'Ufficio centiale.
BACCELLI, relatoro. Si dichiara soddisfatto.
L'art. 3 à approvato e, senza discussione, sono approvati i ri-

manenti articoli del progetto dilegge, che ð rinviato allo scru-

tinio segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge; « Tombola

telegrafi:a a beneficio dell'ospedale di Cotrono > (n. 949).

ARRIVABENE, segretário. Da lettuta dell' articolo unico, il
quale senza discussione à rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Sulla Commissione di inchie-
sta istituita con R. decreto 8 marzo 1908, n. 97 e sull'au-
mento del limite massimo della annualità për le pensioni as.
so gnate al Ministero della pubblica istruzione con l'art. 4
della legge 28 maggio 1908, n. 213 > (n. 955).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del disegno di legge-
RIOLO, relatore. Riferisca oralmente sul progetto, e conclude

invitando il Sanato a dargli favorevole suffragio.
Osserva che l'art. 2 suscith qualche diseussione in seno del-

Tufficio centrale, il quale perð, in conclusione, dovette riconoscero
pho a momenti eeeezionali devono corrispondere eccezionali prov-
Vedimenti.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SCIALOJA. È contrario a questo disegno di legge.
Non ha bisogno di soggiungere che la sua opposizione non cela

alcuna volontk di impedire che si faccia piena luce sull'Ammini-

stra2ione della Minerva, perchè egli fa, in tempo non sospetto,
uno dei più fieri oppositori di quell'Amministrazione.
E cantrario al progetto perchè non crede che esso contribuisea

a ricondurre un serio o profondo ordine nel Ministero della pub-
blica istruzione.

Anzitutto il Parlamento, approvando questo progetto, saaziona

la costituzione della Commissione d'inehiesta, ne fa suoi gli scopi,
fa suo il mandato datole dal ministro.

Qual'era questo mandato? Era triplice: osaminare le condizioni
dei servizi dipendenti da quel Ministero; accertare le eventuali

responsabilita delle persone, e proporre provvedimenti sia relativi
alle persone, sia alle riforme necessario al buon andamento del-

l'amministrazione.

SERENA (interrompendo). Vi è anche il mandato di ispezionare
in tutti gli Istituti dipaudenti da quel Ministero.
SCIALOJA. Afferma che tutti questi mandati sono parte essen-

ziale delle funzioni del ministro; e che il Parlamento creerebbe

un elemento di disordine, deferendo questi compiti a una Com-
281881080.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno Os-

E0TVa che analogamonto si e fatto per l'esercito e per la marina.

SCIALOJA. È pure di avviso che l'ordine alla Minerva non si

ristabilirà, finchè il ministro non governerà con i suoi pieni po-
teri e sotto la sanzione della sua responsabilita.
Riconosce che la Commissione d'inchiesta non poteva essere

scelta meglio quanto ai suoi componenti. Ma quale è stata l'opera
di essa durante nove mesi? Qual' è il parto da essa nato ? (lla-
rita).
La Commissione fece alcuno proposte relative a quei funzionari

lo cui colpo potevano appariro piû ehiare in seguito al processo
Rabi.
Ma nel giugno di quest'anno ò sopravvenuta la legge sullo stato

giurigco degli impiegati, la quald agli articoli 16 e 20 dispone
che ààrte punizioni non possono ossero applicate se non previo
paidiÈ Jei Consigli di amuílhistraiione e di disciplina, costituiti
pèÈTe e in modo eguale per tutti i Ministeri.

Nacque allora una specie di conflitto, che dovette essere riso-

läto chiamando il Consiglio di ainministrazione e di disei¡ilina
dolla Minerva a rifare Pieträttoria ed a presentare le sue propo-
ste, che furono a'1guanto diverso da qùelle <Ìella Commissione
d'inchibsta.
Nota che quosta diversità non può contribuire a ristabilire

l'ordine in quella Amministrazione, non puð lasciar tranquilla la
coscienza di quegli impiagati.
Osserva dhe appunto per ovviare a gyesto inconveniento si ð

formulato l'art. 2 del presente progetto. Ma con questo si fa uno

strappo al diritto comune degli impiegati, si costituisce iin corpo
consultivo disciplina e, speciale.
' Egli non può accettare questo articolo, essendo convinto che la
prima condizione per il buon funzionamento di un Ministero, à
che l'impiegato senta tutta l'importanza dei suoi doveri e dei
suoi diritti.
Dice che vi è nel suo sangue un sentimento inestinguibile di

liberth, che si è manifestato nella sua famiglia sin dal 1790, e
che gli impone di ribellarsi ad una disposizione di questo genero.
Venendo àll'art. 1, riconosco che esso è necessario perchò la

Coininissione (possa continuare sa svolgere il suo mandato, ma
insiste nell'affermare che con auesto articôlo si viene ad offendero
la s¾ra di azione del ministro.
Si meraviglia che sia proprio il ministro dell'istruzione put-

blica che venga a proporre al Parlamento la diminuzione dei pro-
pri diritti e delle proprie funzioni.
Dice che l'on. Giolitti, che & ún modello di amministratore, non

ha mai nominato Commissioni d'inchiesta per il suo Ministero.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intsrno (in-

terrothpendo). Perchè nel suo Ministero non vi furono mai disor-

dini, neanche sotto i suoi pMdecessori.
SCIALOJA. Ricorda che un movimento nella pubblica opiniono

vi è stato anche per quanto corfoerne il Ministero dellinterno, e
dice à¾e se si fosse trattato di un altro Ministero, forso si sa-
robbe nominata una Commissione d'inchiosta.
Quanto alle Commissioni d'inchiesta nominate per indagaro

sulle afbministrazioni militari, osserva che in quei casi si trattð
di Commissioni proposto direttamente dal Parlamento e non dai
ministri.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno (in-
terrompendo). Furono proposto dal Governo.
SCIALOJA. Dal Governo, ma non dai singoli minitatri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delfinterno (inter-

rompendo). Ancþe la proposta di questa Commissione ò stata de-
liberata dal Consiglio dei ministri.
SCIALOJA. Conclude cho il ministro dovrebbe procedere egli

stesso alle indagini e proporro sotto la sua responsabilità le no•
cessario riforme.
Al ministro, e non ad una. Commissione, sarebbe lieto di attri-

baire tutti i poteri di cui all'art. 3 del disegno di leggo.
SERENA. Non parla per ringraziare il senatore Scialoja di ciò

che ha detto all'indirizzo dello persone rispettabili che compon-
gono la Commissione d'inchiesta; dice semplicementeche la Com-
missione d'inchiesta dopo tre o quattro mesi dalla sua costitu-
zione chiese al Governo, da cui era stata nominata, i mezzi per
poter compiere il suo maudato. Le si diano ora questi mezzi, come
sono proposti dal disegno di legge, o la Commissione potrå pre-
sentare al più presto frutti di lei degni.
PATERNOSTRO. Il senatore Seialoja ha svolto una tesi, ma

dalla teoria alla pratica è lungo il cammino, e 14 teoria deve
essere adattata allo contingenzo pratiche.
Qui si tratta di un caso speciale. La Commissione d' inchiesta

fu istituita em R. decreto, e, fra altri poteri, le furono conferiti
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anohe quelli disciplinari, ma in seguito sopraggianse la legge sul-
lo statorgiuridico degli impiegati ohe mutã lo stato delle coso, in -

guisa oho i poteri disciplinari della Commissiono d'inchiesa ces-
sarono in forza di quella legge.
Di fronto ad una condizione di cose eccezionali, era necessaria

una logge che conferisso alla Commissione d'inchiesta i poteri di-
sejplinari.
PENSERINI. Dimostra che il principio di liberta non è offeso

col disegno di legge, inquantochè esso deroghi dal diritto comune,
dando alla Commissione d'inchiesta il potere di giudicare, poichè
in sostanza il giudice vero rimane sempre il Consiglio dei mi-
nistri.
Anzi il disegno di legge ripara ad una omissione della legge

sullo stato giuridico degli impiegati, e non vi sarobbe stato biso-.
gno di proporlo al Parlamento, se in quella legge si fosse fatto,
con diqwaisioni transitorio, quello che oggi si vuol fare.
11 Aliifordine oho si è manifestato nell'Amministrazione del Mi-

nistero dell'istruiione pubblica è grave, assumo il carattere di
straordinarieta, ed è naturale che, oltre all'azione del ministro,
por farlo cessare, cocorrano rimedi straordinari.
Concludendo, invita il Senato ad approvare il disegno di logge.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Il discorso del sona-

tore Soialoja si è ispirato a principî liberali cho l'onorano.
Acoonna lo soapo del disegno di legge, il quale mira a dare

alla Commissione d'inchiesta i poteri necessari, per liquidare i
dolorosi fatti venuti in luco dal procedimento innanzi all'Alta
Corte.
Ed una Commissione d'inchiesta era necessaria perehã 11 mini-

stro non poteva da solo mettere un riparo ai disordini, data la
costituzione del Consiglio di disciplina, secondo le disposizioni
dolla vecchia legge.
Dimostra l'urgenza del disegno di legge.
E lieto di poter ripetere il piû vivo elogio o i suoi ringrazia-

menti alla Commissiono d'inchiesta per l'opera da essa finora

prestata.
Non crede che la Commissioni di inchiesta, parlamentari o am-

ministrativo, abbiano portato nelle funzioni dei Ministeri quel di-
sordito cui ha accennato il senatoro Scialoja.
Se vi è stata una sosta nell'opera della Commissione di in-

ohiesta, ciò deve ascriversi alla circostanza che una nuova legge
6 intervenuta dopo la sua creazione.
Dimostra cho col disegno di legge non si istituisce un tribunale

speciale, e che si dà modo al ministro di poter licenziare'impie-
gati non atti.
Dal resto egli non ha maneato di prendere iniziative anche con

disegni di legge presentati al Parlamento ; cita la legge sugli or-
ganici, e il provvedimento del progetto in discussione riflettente i
collocamonti a riposo dei funzionari.
Dunque la Commissione d'inchiesta non paralizza l'opera del

ministro, il quila provvede al riordinamento dell'amministraziono
di sua propria iniziativa.

Infine, per ciò che riflette l'andamento dei servizi, nella discus-
sione sul bilancio dell'anno in corso, dimostra como non vi siano

1 Áisordini che si sono lamentati sotto precedenti amministra-
21001.

SCIALOJA (.nterrompendo). Cið dimostra la inutilità della Com-
missione d'inchiesta.

ItAVA, ministro dell'istruzione pubblica. La Commissiono d'in-

chiesta conforta l'iniziativa del ministro.
Un grande sforzo ð stato fatto per riordinare il Ministero del-

l'istruzione pubblica, coal da lui come dai suoi più recenti prede-
cossori; e malti provvedimenti sono stati presi, anché senza at-

tondero la Commissione d'inchiesta.
Concludendo dichiara che egli sente intiera la responsabilità

dei suoi atti, e che cerca di amministrare bene, o percib chiede al
Parlamento i mezzi necessari.
È lieto di soddisfare col disegno di leggo ad un bisogno delln

Commissione d'inchiesta, la quale à un'utile collaboratries del a -
nistro. (Bene).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni, si approvano gli articoli del progetto, che

rinviato allo scrutinio segreto.
Discussione del disegno di legge: « Concorso dollo Stato nelle

speso per le festo commemorative del 1911 in Roma e To-
rino > (n. 968).

ARRlVABENE, segretario, da lottura del disegno di leggo.
BISCARETTI, reIatore. Riferisco sul disegno di legge e conclude

invitando il Senato ad approvarlo (Approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
TASSI. È favorevole al disegno di legge, e raccomanda al pre-

sidente del Consiglio una istanza della città di Firenza che per
parecchio tempo fu la tappa ove l' Italia sostð attendendo i de-
stini del paese (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il di-

segno di legge non poteva occuparsi ohs di Torino o di Roma por
non diminaire la solennità dei festeggiamenti (Bono). .

Ciò non toglio che l'Italia ricordi la patriottica Firenze, o sie-
como Firenze si propone di fare in proporzioni modéste dei fe-

steggiamenti cho ricordino la parto da essa prosa nella definitiva
soluzione della questiono romana, il Governo appoggera la sua
iniziativa (Applausi unanimi).
CAVALLI. Augura che il Governo farà al che per il 1911 sia

compiuto il monumento al padre della patria (Applausi una-
nimi).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni si approvano gli artrooli del progetto di

legge, che ð rinviato allo scrutinio segreto.

Saluto al presidente.
BISCARE TTI. Rivolgo un saluto ed un augur'o sincero e cor-

diale, alla persona tanto simpatica del presidonto del Sonato (Ap-
plausi vivissimi).
Vuolo poi estendero ancora il suo augurio ai colleghi, nel ronso

che a tutti sia dato il piacero di essere per lunghissimo tempo
sotto la presidenza dell'illustre senatore Manfrodi (Applausi una-
nimi e prolungati).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il Go-

verno si associa pienamente all'augurio rivolto all'illustro prelà-
dento o gli porge smeeri ringraziamenti per il modo con cui ha
diretto i lavori dell'Assembles, o ringraziamenti rivolge anche ai
senatori tutti per il lavoro compiuto in questi giorni, il quale
forse, un po' per colpa del Governo, è stato affrettato, ma ð stato
fatto in modo coal degno che non può cho giovare grandemente
al bene del paese (Vivi approvazioni).
PRESIDENTE (si alza e con lui si alzano i senatori e i mini-

stri). È gratissimo per le nuove dimostrazioni di affotto, o ne rin-
grazia con tutta l'effusione dell'animo i colloghi; ringrazia anche
il presidente del Consiglio o gli altri membri del Governo che fa-
rono verso di lui così cortesi.
Contraccambia fervidissimo l'augurio di felicità nolle prossimo

vacanze, di prosperità nel principio o nel seguito del.nuovoanno.
L'augurio che fa a so stesso è che gli siano conservate le forzo

per adompiero al suo dovero e per meritare sempre pia la fiducia
e l'affetto dei colloghi (Applausi vivissimi ed unanimi).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vo-
tazione a scrutinio sogreto doi disegni di leggo oggi discussi ed
approvati per alzata o seduta.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la seconda votazione a scrutinio

segreto.
I senatori, segretari, procodono alla numerazione dei voti.



1220 GAZZRTTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione a scrutinio

segre.to dei sèguenti progetti di ligge:
Allenazionè di beni ðominiali liosseduti della R. marina a

Spezia:
Votanti

. . . . . . . . .
87

Favorevoli . . . . . . . . 79
Contrari . . . . . . . . . 8

(Il Senato approva).
ProŸyedimenti per l'arma dei Reali caratiinieri:

Vdanti
. . . . . . . . . 87

FàVorevoli . . . . . . .
82

Cántini........ 5
(Il Sohnt approtá
Ruolo organico del personale delle biblioteche:

Votanti . . . . . . . . . 87
, Favorevoli . . . . . . . . 78
Contrari' . . . . . . . . . 9

(Il Senato apptora).
Antožiszaziööe delltspe¾ di 17 216,40259 occo:ronte por cer.

rispôndelo all'Amministratione: degli où edali riuniti di Roma le

maggiori' iomine oooortenti pel ris'caldaniento e la ventilazione
dello elihiohe universittrió al « Polioliiiico Umberto I » durante
gli esercizi finanziari 1906-907 e 1007-908:

Votanti
. . . . . . . . .

al
Fivorevoll . . . . . . . . . 79
Contrari

. . . . . . . . . l2
(11 Senató af fóŸa).
DiààNidat oòmûrie di Coppüo di aÏcune frazioni e costitu-

stone dei cinque comuni aufononii di Ôopparo, Ro, Berra, Formi-
guana e Le Venezie:

Votanti . . . . . . . . 88
Favorevoli . . . . . . . . 68
Contrari......... 20

(Il Senato approva).
Ó'oétituzionã in comune della fraziono di Asigliano, parto del

ooËitiSe di Orgiano, in provincia di Vicenza:
Votanti

. . . . . . . . . 87

Favorevoli , , . , , , , , 67

Contrari , . . . . . . , , 20

(g Sinato approva).
Proroga del corso legale dei biglietti di Banca e approvazione

di accordi fra il tesoro e la Banca d'Italia:
Votanti.......... 87
Favorevoli . . . . . . . . 81
Contrari......... 6

(Il Senato approva).
Agiprovazione di ecoedenza d'impegni per la somma di L. 43,000

verineatasi sull'assegnazione del capitolo n. 43 i Spese per la Ca-
mera dei deputåti > (Spesa facoltativa) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 :

Votanti . . . . . . . . .
87

Favorevoli . . . . . , . .
77

Contrari
. . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Maggiori e nuove assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero delle posto e dei telegrafi per
l'esercizio finanziario 1908-909:

Votanti . . . . . . . . . 87

Favorevoli
. . . . . . . . 77

Contrari . . . . . . . . . 10

(Il Sdtiato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

ouni ekpitoli dello stato di prefisione deHa op à dal Ùfni'aferd
delle poste o dei telegrail per l'eseroisië finanziaki6 1908-909 :

Votanti . . . . . . . . . 87
Favórevoli . . . . . . . .

78
Contrari . . . . . . . . ,

9
(Il Senatp approva).
Riordinamento della contabilità delle Casso postali di ri

sparmio:
Votanti . . . . . . . . . 87
Favorevoli . . . . . . . .

84

Contrari......... 3
(Il Senato approva).
Trasf9tmazione del prestito a: premi podeosso coli lágge 28

luglio 1908,,n. 329, in una lottgrig o tombola teleyanog naziòL
nale a favprp dell'opera pia pei fanciulli abbandonati, sotto, if tt-
tolo di « Protettorato di San Giusyppo in Röma 5, e dell'oþera
pia presso l'Associazione italiana dellt.stampa residonte in Raindi
in rappresenzanza della Federazione naziduale fra 10 assoolazintil
giornalistiche italiane:

Votanti , . . . . . , ,
87

Favorevoli . . . . . . . . 76
Contrari . . . . . . . . 11

(Il Senato approva).
Convenzione per la, costruzione di un nuovo.ospedile clinico

e di,nuovi Istituti scientificí a servizio della; li. Universiti di
Pavia:

Votanti
. . . , , , , , . 75

Favorevoli . . . . . . . .
71

Contrári
. . . . , , . . . 4

(Il Benito approva).
Modificazioni all'art. 90 del testo unico delle leggi sulla leva

marittima:
Votanti . . . . . . . . . 75
Favorevoli . , , , , , , ,

71

Contrari......... 4

(Il Senato approva).
Modifleazioni agli articoli.13l e 132 del testo unico delle leggi

sal regolamento del R. esereiio approvato con R. decreto 6 ago-
sto 1888, n. 5655:

Votanti . . . . . . . . .
75

Favorevoli . . . . . . . .
G9

Contrari
. . . . . . . . 6

(Il Senito approva).
Provvedimenti per le spese ferroviarie e per i debitL redimi-

bili:
Votanti

. . . . . . . . . 75
Favorevoli . . . . . . . . 65
Contrari . . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Provvedimenti a faŸore del personale dipendente dall'Ammi-

nistrazÏone delle tasse sugli afËari:
Votanti.......... 77
Ëavorevoli

. . . . . . . . 69
Contrari . . . . . . . .

8

(Il Senato approva).
Maggiore spesa per l'impianto del laboratorio chimico per le

sostanze esplosive e il suo arredamento:
Votanti

. . . . . . . . . 75
Favorevoli

. . . . . . . . 63
Contrari . . . . . . . . .

12

(Il Senato approva).
Stanziamento di un fondo straordinario di L. 500.0Ò0 por re-

stauri ai monumenti veneziani:
Votanti ......... 75
Favorevoli . . . . . . , . 67

Contrari...,,.... 8

(Il Senato approva).
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Unificazione dei sistemi di alienazione e di amministrazione
dei beni ignoobili patrimoniali dello Stato:

Votanti
. . . . . , , . 75

Favorovali . . . . . . . 69

Contrari . . . . . . . .
6

(11 Senato approva).
Uninäkiione dei sistemi 4i ptgeedura coattiva per la riscos-

sione delle entrate patrimonikli de}lo $tato e degli altri enti pub-
lici:

Votanti . . . . . . . . .
75

Favorevoli . . . . . . . . . 71
Contraii.

. . . . . . . . . 4

(Il Sonato approva).
TomSla kologranea a benolleio dell'ospedale di Cotrono:

Votänti.......... ¾
Favorevoli . . . . . . . . 50
Contrari . . . . . . . . . 16

(Il Senato gpprova).
Sul & Commissione d'inchiesta istituita col R. dooreto 8|marzo

190g, n. 91, o sull'ymento deÍ limg mpesimo dell'annualig pei
ýensiog assegeate al inistero della pubblica istruziogo con
158. deÍlË1egge 4 m gg o 1908, n. 21Š:

Votanti . . . . . . . . . 73
Payodvoli . . , , . . . . .

56

Contrari . . . . . . . . .
17

(Il Senato Approva).
Coâcorgo d lo Stato nelle speso por le festo commemorativo.

del IDI) in Ro a e Tetino:
Votanti

. . . . . . . 4 so

Favorevoli . . . . . . . 70
Connari

. . . . . . . . 5

(ll Senato approva).
11 Sonato ð convocato a domicilio.

LgÃdNta termina alle 10 30.

ERRATA CORRI(IE.
el rpoconto sommario ¢i ied ò stato omesso il risultato della

votaxi one dei seguenti disegni di lçggg :
Magipri assegnazioni da inscriversi nello stato di previ-

siong deHa spoça del hiisistero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziirí$ 100Š-00f:

Votanti . . . . . . .

"

. 103
Favorevoli . . . . . . . . 94
Contrari . . . . . . . . . 11

(Il Senato approva).
Autorizzazione di speso per opere pubbliche, provvedimenti

por agevolarno la esecuzione nello Puglio, ripartizione di stanzia-
menti o trasporti di fondi nei capitoli dello stato di previsione
dylla sposa dgl Ministero dei lavori pubblici per l'eserejzio finan-
zigrio 1,9 -909:

Votanti . . . . . . . . 105
Favorevoli . . . . . . . . 93

Contrari......... 12
(Il Senato approva).
Acquisto del fondo Pacilloo in Pompoi :

Votanti. . . . . . . . . . 105
Favorevoli . . . . . . . .

93

Contrari......... 7

(II. Senato approva).
Proroga dei termini assognati dalla leggo 14 luglio 1887,

n. 4727 (serie 3a), per la commutazione delle prestazioni fondiarie
perpetue:

Votant°.
. . .

-

. . . . . 105
Favorovoli , . . . . . . . 96

Contrari..,,...... 9
(Il Sonato approva).

:pIAILIo ESTElep
La proposta di pecorderp alla Bosnia ed 411'ßrgego-

vina una complota autonomia e farne un nuoyp Ilègno
sotto Ïa Corona austriaca, riprende vigore, perchò si
crede la sola possibile a ricondurre il buon accordo fra
le potenze e la calma negli Stati balcanici di naziona-
lità. serba.
Un dispaccio da Pietroburgo al .Daily Telegraph

dice:
« L'autoppmia che le potenze 4esider4to sia accordata

alla Bosnia-Erzegovina dgyrebbe essgre simile à quella,
per esetnpio, della Galizia. Se ciô fosso ecpoi•44to, la
Russia sinetterebbe la s\pa odierna resistenza pasšiva.
«L'Austris-Ungheria non sarebbe öra ostile à concedere

questa autonomia; l'gyrebbe già studjat4 da pgrobehi
punti dl3ista; ma gon aqde eyebb¾ ágggigioni che
facessero diþèndei•e då (ualchè potenžá là i;1öogora-
zione definitiva delle due provincie. La s°anžloiie deve
essero assoluta, definitiva, senza riserve ». ,

La e‡¾sso corrispondente telegrafa esservi a Pietro-
burgo grap4e uppttativä per la dichiarazione óhe il

ministro degli esteri Iswolsky ha promesso di faro po-
sdöryggi alla Duma ed a giunge :
4 I giornali van pu ibando, già da alcutti gibrni,

vari prongglici sulla aos anza dalla dichiaraziorio ö sui

partiegl.ari dei gegoziati. A quanto mi, conste 11 diddorso
de\ nµnistro .si aggiterà sopra tutto sull'attitadina ätlot-
tata dalla Russia, a metterà in rilievo l'assolittö acedrdo
che episte fra questa, la Francia e l'Inghiltarrà fino
da quando scoppiù la crisi.
4 La Itussia ha· sempre insistito che si tt•atta 'di una

questione europea, e che quindi non puó essere risolta
che da yna Ognierenza delle þotenzú. Senza caddré' per
nulla su questo punto, la Iòussia ha per6 cheduto di
potere aprire una discussione prelimiriaro, com'era stato
proposto dall,'Austria, per facilitare la soluzione dolla
situazione.
« Il signor Iswolsky reputa che il miglior modo

per tutelare gli interessi di tutti sarebbe quello di ap-
plicare alle provincie una qualche forma di autonomia
ma Iswolsky si guarderà dall'entraro in particolari in
proposito; e la sua cautela si comprende perché qua-
lunque mossa potirebbe per il momento pregiudicai·e i

negoziati ».

Il corrispondento viennese del Times assicura dho lo
trattative dirette fra la Turchia o l'Austria-Ungheria
vennero riprese iori l'altro a Costantinopoli e che,
non ostante l'irritazione cho si può notare da per putto
in Austria por il boicottaggio, il Governo austriaco ð di-
sposto a continuare i negoziati finchè ti sia sperdriza di
un risultato. Aggiunge :

.
« Non ò possibile giudicare ancora che cosa, secondo

.
le suo nuove istruzioni, il marchese Pallavicini può of-
frire alla Turchia, ma pare fuori di dubbio che le' bon-
dizioni finanziario saranno generose ».
In, proposito un dispaccio da Berlino alla Frank-

furter Zeitung informa che l'Austria Ungheria è pronta
a pagare alla Turchia una indennità di cento milioni,
come compenso per la annessione della Bosnia éda Erze-
govma.
« Questa la decisione di massima, dice il dispadcio,

della quale la S.ublimo Porta à gik stata inforrhate. Le
trattative ora non vertono che sul modo di effettuare
il pagamento dei cento milioni alFimpero ottomano, af-
finchò non risulti una umiliazione por l'Austria-Unghoria.
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ØQuesta dal canto suo, por fare viepiù mostra delle
sue tendenze concilianti verso la Turchis, sosterrà la
diplomazia del Padiscia nella richiesta da ësso fatta
alle potenze di poter aumentaro i dazi doganali del 15
per cento ».

La crise ministeriale in Portogallo, che si riteneva di
facile soluzione, si protrae, causa le divergenze mani-
festatesi nei vari partiti monarchici riunitisi in fascio
dopo il regicidio.
In argomento si telegrafa da Lisbona, 22 :

« Beirao continua le pratiche per la costituzione del
nuovo Ministero, ma incontra resistenza da parte di
varii suoi amici, che si rifiutano di accettare porta-
fogli.
OI rigeneratori, delle varie frazioni, sono contrari

alla formazione di un Gabinetto esclusivamente pro-
grossista ».

Lo ultime notizie dal Venezuela, come rilevasi dai

dispacci che pubblichiamo più oltre, fanno ritenere co-

me finita la dittatura del presidente Castro. Il vice pre-
sidente Gomez, prendendo occasione da una congiura
contro di lui organizzata dai partigiani di Castro e sco-

pertasi per caso, ha fatto un colpo di Stato ed assu-
mendo il potere, non più come rappresentante di Ca-
stro ma in nome proprio, ha licenziato il Ministero, ne
ha formato uno nuovo ed ha subito emanate disposi-
zioni che abrogano quelle del Castro che provoca-
rono i conflitti con l'Olanda o le altro nazioni europee.
Sulla nuova politica del Gomez si hanno da Caracas,

22, i seguenti dispacci:
« Il vice presidente Gomez ha emanato un proclama

che giustifica l'azione del Governo contro i cospiratori
e dichiara che il Governo desidera di trovare una so-
luzione conveniente e pacifica delle varie vertenze che
il Venezuela ha cogli Stati esteri o di vivere in pace
efin accordo all'interno e all'estero.

II dott. Paul partirà il 24 corr. per l'Europa in
raissione diplomatica con l'incarico di,regolare tutte le
vertenze del Venezuela cogli Stati esteri ».
< La Banca del Venezuela ha talegrafato ai suoi cor-

rispondenti a Berlino ed a Parigi annullando le lettere
di credito illimitato dato al generale Castro allorchè

partì per l'Europa ».
Si teme però che possa scoppiare la guerra civile e

da cio l'invio di navi americane nelle acque vene-
zuelane.

Si telegrafa da Teheran, 22:
« I nazionalisti, non avendo ricevuto alcuna risposta

dello Scia alla loro petizione per il ristabilimento della
Costituzione, temono per la loro sicurezza e si sono re-

cati, secondo il consueto, a chiedero rifugio nelle Lo-

gazioni estere.
< Trecento si sono presentati all'Ambasciata turca.

Sono in maggioranza negezianti; ma si nota pure qual-
che alto ecclesiastico.
« Lo Scià, 'sollecitato dall'ambasciatore turco a dare

una risposta, ha dichiarato che egli non può ancora

decidersi, non avendo finito di studiare in merito alla

petizione.
« D'altra parto il movimento dei nazionalisti sembra

faccia aumentare la resistenza dei reazionari nel mo-
mento in cui pare che lo Scià voglia cedoro ai consigli
delle Legazioni russa ed inglese ».

2TOTI2;ITO VAIBI¯EU

ITALIA.

S. M. il Re, accompagnato dal generale Brusati, , dal

contrammiraglio Garelli e dal maggiore Cittadini, visitò
ieri l'ospedale militare al Celio.
Il Sovrano, ricevuto dal maggiore dott. Gerundo, di-

rettore interinale dell'ospedale, visitò tutte le corsie, fer-
mandosi spesso al capezzale dei malati più gravi, per i
quali ebbe affettuose parole di conforto e d'incoraggia-
mento.
Soddisfatto della visita compiuta, S. M. il Re si con-

gratulð vivamente col direttore o tutto il personale sa-
nitario e d'amministrazione.

In Carnplclog11o. - H Consiglio comunale di Roma
à convocato per questa sera, alle 21, in sedita pubblici.
Per i gar1balc11nl. - 11 sitadado di Ro'ma, por

procedero con maggiore sicurezza alla sceÏtú dei tre pin vecchi
garibaldini residenti in Roma, che dovranno godere della geno-
rasa elargizione del patriotta Giotanni Fontaná, há voluto as-

sociarsi una speciale Commissione composta del colonnello Gat-

torno, deputato al Parlamento, del senatoro Cavalli e del sig.Luigi
Coralizzi.
La Commissione, riunitasi ieri per l'esame dello domande, ha

iniziato i suoi lavori, nei quali intende procedere con la maggior
sollecitudine, per modo che i tre preseelti possina cominciare a

godere dell'assegno dal prossimo gennaio.
Movimento commerõiiile. - Il 21 oorr.

rente furono caricati: a Genova 1317 carri, di cui 500 di

carbono pel commercio o 160 per l'Amministraziöno Toëronaria;
a Venozia 362, di cui 127 di carbond pel comth6rolo e 39 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 400, di clii 274 di carbone

pel commercio e 31 por l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno
210, di cui 93 di carbone pel commercio o 101 per PAmministra-
zione ferroviaria e a Spezia 112 cark•i, di cui 27 di carbono pol
commercio e 2 per l'Amministrazione tierroviaria.
Marina m111tstre. - La R. nave Puglia è giunta
af Hong Kong il 20. La Curtatone è giunta a Smirne il 21.

EBTER O.

Una Pomysel amerloana. - Si telegrafa
da New York al Daily Telegraph :

Secondo il rapporto annuale dell' Istituto smithoniano diWashing-
too, a Casagrande, vicino a Florence nell'Arizona, si sta 80&Yan-

do un'antichissima città, una vera Pompei amerleana. Si credo che
gli soavi getteranno maggior luco sulla storia della civiltà antica
del continente americano.
Sono già state disseppellito parecchie case. Una di esso ð lunga

70 metri. Contiene dodici stanze ed 6 formata da mura massicolo
che racchiudono una specie di gran cortile.
In una stanza si à trovata una sedia della specie chiamata da-

gli indiani Pima. È la sedia di Montezuma.
Queste rovino sono molto più estese di quello che si credeva.

La loro conservazione ha una grando importanza archeologica.
L'Istituto smithoniano ricostruirà a Washington la Pompei amo-
ricana ed i cittadini degli Stati Uniti potranno cosi vedere facil-
mente quale grande civilth regnava anche in tempi antichissimi.

TELEGrR.AlilVII

t'A.genzia Stefani)

LlSBONA, 22. - Una notizia provepiente da Berlino dico che
una cannoniera cinese avrebbe tirato cannonate contro la for-
tezza portoghese di Macao. Tale notizia perð non è affatto confor-
mata.
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ATENE, 22. - Said Pascia, presidente del Sonato ottomano, ha
inviato al presidento della Camera greca un telegramma in ri-

sposta al dispacc o di felicitazioni da questa inviato.
Said ringrazia la Camera dello suo espressioni di simpatia o

manda 11 saluto del Parlamento ottomano alla Camera ellenica,
inslomo ai ringraziamenti per i voti da essa formulati pel suc-
cesso dol lavori del Parlamento turco, basato sui principî di li-
borth e di giustizia, ai quali s'informa il nuovo regime.
COSTANTINOPOLI, 22. - La Jeni Gazeua dice che si conferma

la voce socondo la qualo Ahmed Riza sara nominato ministro del-
listruzione.
CALCUTTA, 22. - Un nuovo attentato ð stato commesso contro
il procuratore generale Humo.
Sono state lanciato due bombe contro il treno in cui esso viag-

giava la scorsa notte presso Sadepur.
Non si ha a deplorare alcuna vittima.
BERNA, 22. - Duranta la discussione del bilancio dolle ferro-

vie federali il consigliere feierale Forror, capo del dipartimento
dello ferrovio ha parlato dal riscatto della ferrovia del Gottardo
ed ha annunziato che l'Italia o la Germania domandano che la
sovvenzioni da loro dato. ammontanti a 55 milioni, siano loro rim-
borsato in denaro contante al momento del riscatto da parte della
Corifederaziono e cioð il 1° maggio 1909. Forrer ha aggiunto che
la Svizzees non può aderire a tale proposta.
SOFIA, 27. - 11 Governo bulgaro ha inviato ogga ai rappresen-

tanti delle grandi potonze una nota verbale lagnandosi del lin-
guaggio poco benevolo del discorso del trono taroo verso la Bal-
garia e rilevando l'attitudine corretta tenuta finora dalla Bulgaria
o i tentativi per un accordo da essa fatti.
COSTANTINOPOLI, 22. - Ahmed Riza à stato nominato mini-

stro dell'istruzione.
.BRUXFRES, 22. - Senato. - Su proposta di Wiener si de-
oldo di inviare al Parlamento turco un indirizzo per esprimere le
fe.licitazioni ed i voti di prosperità o di paca per l' Impero otto-

mano.

LONDRA, 22. - La Conferenza navalo, riunita qui dal 4 corr.

La sospeso i lavori in occasione delle feste di Natale e li ripren-
derà l'll gennaio.

. COSTANTINOPOLI,22. - Camera dei deputati. - Si procede
alla lettura dei numerosi telegrammi di felicitazione inviati al
Parlamento turco.

I deputati accolgono la lettura con vivi applausi e specialmente
quella del dispaccio del maggiore Niazi Bey, l'eroe della liberth.
Si annuncia quindi il risultato della verifica dei poteri. L'ele-

zione di Chetvan a doputato di Benghazi ò annullata ; anche l'elo-
stone del deputato di Damasco sara annullata.
La prossima seduta ò fissata a domani.
PARIGI,22.- Camera dei deputati. - (Seduta antimeridiana).
- Si riprende la disaussione del progetto di legge relativo all'au-
monto dell'artiglioria.
La discussione generale è chiusa.

Messimy presenta una mozione in cui si chiede l'aggiorna-
monto della discussiono o si invita il Governo a presentare nel
più breve termine possibile un progetto che porti a 140 pezzi per
corpo d'armata il nutnoro dei cannoni, distribuiti per batterie di
soi pozzi afBachð, dico l'oratore, l'artiglieria francesa sia superioro
all'artiglieria tedesca.
Il progetto attuale, egli dic3, ò un bluff straordinari.o, o d'al-

tionde troppo costoso in uomini e in denaro.
11 presidento del Consiglio, Clémenceau, intervenendo dice che

ig0overno sostiene unanimemente il progetto e che se questo non

fosso approvato, il Governo si ritirerobte (Movimenti).
Messimy difonde lungamento la batteria di soi pezzi e dice che

la 94mora,.approvandola, farà dpera saggia por il paoso o per la
Roÿubblio.a (Applausi).
Il m tro della guerra Picquart combatto 14 moziono di ag-

Giornamento.

Noi non possiamo,. ogli dice, rimanero nello stato di inferioriti
in cui siamo di fronto ad un avversario possibile.
La batteria di quattro pezzi a un eceallento strumento di com-

Lattimento al quale ò favorevolo l'immensa maggioranza degli
ufliciali.
È vero cho i todaschi hanno ora un cannone a tiro rapido ana-

logo al nostro, ma la superiorità dei 144 pezzi todeschi sui 120
pezzi francesi è più apparente che reale.
Le nostre riservo sono la nostra forza (Applausi).
Il ministro della guerra, generale Piequart, aggiungo che nel

complesso l'organízzazione militare francese à migliore di quella
tedesca.

La Francia ha un numero di cannoni molto superiore a quello
attualmente apparento ed essa puð considerarsi almono ugualo
alla Germania (Applausi).
Picquart afferma cho il progotto del Governo a meno pericoloso

di quollo Messeny.
In ogni caso il ministro non pub accettaro la responsabilità di

un periodo di disorganizzaziono cho sarebbe assolutamente peri-
colosissimo (Applausi).
Picquart concludo che la con fiducia appello al patriottismo del

Parlamonto, por l'approvazione del progetto del Governo (Vivi ap-
plausi)
Messimy consente a ritirare la sua mozione, ma dichiara che

voterà contro il passaggio alla discussione degli articoli.
Il passaggio alla discussione dogli articoli è approvato con 476

Toti contro 65.
La seduta ð indi tolta.

WILLEMSTAD, 22. - Il nuovo gabinetto venezuelano ha re-
Vocato il decreto che proibisce il trasbord a Curaç1e delle morci
in destinaziono pel Venezuela.
Questo dooroto era stato la causa principalo dello divergonzo

tra l'01anda o il Venozuela.
La revoca dcl decreto, oho il presidente Castro ha rifiutato osti-

natamente, equivalo in realth alla soluziono dello divergonze tra
l'Olanda o il Venezuela.
La dittatura di Castro sembra torminata.

PARIGI, 22. - Camera dei deputati. (Seduta pomeridiana). -
Si approva, con 459 voti contro 53, il bilancio col e modificazioni
introdottevi dal Senato.

Si decido quindi, su pi•oposta di Jaurbs, di discutero domani i

crediti. supplomentari pel Marocco e le interpellanze che vi si
connettono.

La seduta ð tolta.
MADRID, 22. - 11 Senato e la Camera si sono aggiornati al-
l'Il gennaio 1909.

LONDRA, 22. - I giornali hanno da Caracas in data di ieri:

È stato scoperto sabato un complotto contro la vita del vico pre-
sidento Gomez.

Cið ha condotto alla definitiva caduta di Castro.
In seguito alla scoperta di una corrispondenza privata scam-

biata tra Castro e i suoi agenti di Caracas dopa lo dimostrazioni
ostili al dittatore, un eminente giurista ha sporto denunzia contro
Castro all'Alta Corte federale per complicita nel tentativo di as-
sassinio di Gomez e ha chiesto che Castro sia messo in stato di

accusa.

CARACAS, 22. - Lo dimostrazioni oatili al presidente Castro
non si sono ripetuto gli scorsi giorni.
Le dimissioni del Gabinetto sono una conseguenza del non in-

tervento del vice presidente Gomez contro le dimostrazioni ostili
a Castro, avvenuto la sottimana scorsa.

L'annunzio del cambiamento del Ministero fa dato soltanto dopo
l'arrivo a Caracas di 1500 soldati raccolti nell'interno o fedoli a
Gomez.
Si nota da per tutto una grando attività di preparativi militari;

si reclutano numerosi soldati nel timore che i partigiani di Ca-
stro dello Provinc.o possano prendere le armt m suo invare.
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Il vaporo Manzares, di proprietà di Castro, resta ancorato a La
Guayra, poiohã il comandante di una nave da guorra olandese,
óhe fa crooiera fungo il litorale Tonezuelano, ha minacciato d'ini-
padronirsono qualora useisse da La Guayra.
LONDRA, 22. - I giornali hanno da Caracas in data di ieri che

soilo stati arrestati parecchi dei partigiani più influenti di CA-
stro, tra i quali suo fratello, imputati di complicita nel com-

plotto contro la vita di Gomes e di altri por impadronirsi delGo-
Torno.

Il nuovo Gabinetto & cosi costituito: interni, Alcantara;,esteri,
Guicaud; finanze, Uebar; guerra, generale Olivarez; lavori pub-
$11el, Bargas; istruzione, Madunado.
NORFOLK (Virginia), 23. - Gli inorociatori Montana eNorth-

Carolina sono partiti pel sud con ordiäi adggellati. Si suppone
che si rechino nello acque del Venezuela.

WASHINGTON, 23. - Un dispaccia da Porto Principe diep ohe
la cannoniera Dolphin e l'incrociatore Desmoines sono partiti pel
Vax e.ucla.
È impossibile ottenere qui informazioni ufBoiali circa la diro-

slona presa dalla corizzato Jifaine.
LONDRA, 23. - Il vapore Irada 6 naufragato la notte scorsa

prassa la costa sud dell'Irlanda. Il capitano, quattro marinai ed
una donna sono amiegati.
Un certo numero di passaggeri o di marinai, che sono stati get-
titi sulle rocer, sono rimàsti feriti.

CARACAS, 23. - Nel proalama pubblicato ieriilvicopresidente
dalla Repubblios, generale Gomez, annunzia di avere assunto la

presidenza della Repubblica assicurando che il suo Governa sarà
fonte di benofizi per tutto il padse, tutolando le garanzie costitu-
zionali, rispettando l'autonoinia dei diversi Stati venezuelani, pro-
teggendo lo inlustrie locali, trovando una soluzione degna o pa-
cifies alle 3etenze internazionali e procurando che la vita nel
Venazuela si svolga nella pace e nell'armonia.

CARACAS, 23. - Si orede che il nuovo Gabinetto. dia afBda-
mento di una buona amministrazione.
Il 3ios presidente della Repubblica, generale Gomez, ha fatto

mettere in l.barth tutti i prigionieri politici.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIfÈ
det R. Osservatorio del CoHegio Romane

22 dicembre 1908

Lerometro ð ridotto allo sure........ 0*

L'altezzalella stazione 6 di metri ....., 50.60

Barometro a utezzodl .....,... 758.56.
Umidità relativa a mezzedl............ 51.

Vento a mezzodl................... ., N.

Stato del cielo a me zoal., , coperto.
massimo 11.7.

Tórmometro es2tigrado..
minimo 7.0.

Pioggia in 24 ero............... ..... -

22 dicembre 1908.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Polonia e Germa-
nia settentrionale, minima, di 735 sullTalanda.

Ip Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a 6 mm.

sulla Basilicata, Calabria e Sicilia; temperatura irregolarmente va-
riate al nord, generalmento diminuita altrove; qua e lå venti

forti settentrionali sul Veneto o centro; piogge sul Mezzogiorno
e Sicilia.

Barometro: massimo a 768 in Val Padana; 706 sulle isole.
Probabilith: venti settentrionali moderatl o forti al nord, deboli

o moderati altrove; cielo vario al nord e centro, nuvoloso o co-

perto altrovo con qualche pioggia; mare qua e là mosso.

BOLLETTIMO -mTBona0e
oil111aife siitrals 41 äst.drolo¢ à e a geeninanliew

Ï¾ma, 22 dicombre 1Åt
I TEMPXATUaA

B"A O ST. 10 µmkno
STAZIONI del cialo 101 mare

ore 8 ore 8
nel er

Portp ¥.aurizio ,.. - -
-

Genova........... serenò Ìegg. mosso 12 9
8 esia........ ... sereno legg. mosso 15 0 5 6

...........
* ooþerto .... 6 8 4 3

Torino........... • coperto - 5 6 I 8
Alessandria....... •

4 coperte ., 9 'l 3 3

Pavia s...... .... nobbioso - 8 2 3 4
Stano..i...,.... edporto - 9 0 8 4
cosse ..p,s . .

• ooperto - 8 0 2 0
Señëriä....... .. E copezio - 5 5 0 0

Cresona . ..... */4 coþorto -
7 6 4 5

Mantora . ..... serene - 9 0 4 4
Verone..- ...... soi•eno - 10 9 4 0
älfühe

.. ..... sereno -
5 0 0 9

U&ino.....
...... */4 coþerto - 11 8 5 I

Troviso........... sereno ..,, 10 5 4 5
Venezia

.......... serono mosso 10 6 4 4.
Padora .......... gegeno - 10 6 à 4
Rovigo........... góreno - 10 8 I 8
Placenza ......... */4 coperto ... 1 9 1 8
Parma

........... sereno - 10 0
.

3

Ferrata .......... koreno .... 10 6 8
Bologna ......... */i coperto - 8 4 4 0
Ravena......... sereno - 9 8 0 4
Forli .........., t/, coperto - 9 8 4 2
Pesaf•........... ooperto i le 2 4 8
Anoons

.. ... coperto mosso 12 0 3 0
Urtino ..., . ooperto - 6 4 3 1
14aceratt.. .. coperto - 8 3 3 2
Amooli Picone .... */, ooperto - 10 5 6 5
Pekagla.......... sereno - 8 9 4 6
Camerino ....... nebbioso - 5 5 3 0
Luasa

........... sereno - 12 0 '¿ 2
Pisa ............. geremo - 14 2 4 0
Laverno .......... eereno mosso le 5 6 0
Firanza .......... serano - 11 4 7 4
Arezzo....,...... sereno - 10 0 5 4
Biena ............ sereno - 9 3 4 5
Grosse'o

......... gereno - 12 5 & 4
Roma............ */4 coprto - 12 8 7 0
Terame .......... s),coperti - V 5 5 8
Chiett ........... piovoso - 8 3 4 4
Aquila ....··.... coperto - 7 7 1 9
Agnono ......... coperto - ô 9 i 8
Fogpa ......-.. piovoso - IS 0 0 6
Bari ............. coperto agitato l$ 5 9 8
Leoos

............ nebbioso - 13 0 10 &
Casorta........... s/, copsto -- 13 7 8 7
Wagoli·•··-•••••• piovoso agitato 13 5 8 &
Bonovento..·..... coperto - It 8 7 8
Avellino.......... coperto - ll 1 7 0
Caggiano......... ooperto - 7 5 3 8
Potenza...>...... coperto - 7 O 3 5
Cosenza........ . opporto - là 5 8 0.
Tirio P••·••••..... nebbioso -. 1,1 8 4 0

Calabria .. /, oopqrto calmo 14 2 10 0
ni.......... ja coperto legg. mossa 1< 6 13 2

Palermo..,....... piovoso legg. mosso 13 7 9 6
Porto Empedoolo.. /, coperto calmo 14 5 1 3
Caltanissetta...... /, eoporto - 10 0 6 2
seina........., 3/4 coperto calmo 15 0 10 6

Catania
....,.... coperto mosso 12 3 0 2

Siracusa ......... 3/4 coperto mosso 13 7 8 I
Caghari ......... */4 coperto legg. mosso 15 0 6 0
Sassari ....., ... 3/4 coperto - 13 0 6 9
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